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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo nnico. 

Il decreto legislativo presidenziale 2 7 gi u

gno 1946, n. 38, è ratificato senza modificazioni. 

Il decreto legislativo 17 aprile 1948, n. 5!!7, 

~ ratificato con le segu.enti m.odificazioni: 

Art. 15. - La disposizione di cui alla let

tera. d) è sostituita dalla seguente: 
<(d) dal capo del servizio tecnico centrale 

e dagli ispettori generali tecnici )). 

Art. 19. - La disposizione di cui alla let

tera c) è sostituita dalla seguente: 
<c c) dal capo del servizio tecnico centrale 

e dagli ispettori generali tecnici presenti in 

sede». 
Art. 32. - Le disposizioni di cui alla let

tera a) sono sostituite dalle seguenti: 
<'a) sino al massimo della metà, mediante 

appositi eoncorsi per t.itoli ed esami ai quali 

sono ammessi gli impiegati non di ruolo, attual

mente in servizio presso l' .Azienda, i quali 

siano in possesso dei requisiti prescritti dalle 

disposizioni ·v·igenti, all'atto del concorso, nel

l'Amministrazione dei lavori pubblic-i, per 

l'ammissione nel ruolo cui aspirano e pre

stino ininterrotto lodevole servizio con fun
zioni proprie del ruolo medesimo da data 

anteriore allO giugno 1940, ovvero siano c·om

battenti, invalidi di guerra e c'ategorie equi

parate e prestino tale ser·v'izio da a1meno due 

anni alla data del bando di concorso. L 'esame 

di concorso consiste in i1na prova scrHta ed 

una orale ehe verteranno: 
l 0 per i tecnici, sulla costruzione di 

ponti, strade e tecnica delle pavimentazioni 

stradali; 
2° per il personale amministrath·o di 

gruppo A e per quello contabile: sulle .materie 

previste dalle norme vigenti ali 'atto del (·on

rorso per il corrh;pondente personale dell'Am

ministrazione dei lavori pubblici; 
3° per il personale amministratho di 

gruppo B sulle seguenti materie: a) nozioni 

di diritto privato e amministrativo; b) nozioni 

sui servizi e sulla legislazione dei ]avori pubbliei 

e dell'A.N.A.S.; c) nozioni di contabilità gene;. 

rale e amministrativa del patrimonio dello 

Stato. Per la prova scritta la Commissione 

esaminatrice stabilirà, in conformità delle vi

genti disposizioni, una terna di temi per cia

scuna delle singole materie e tra quelli estratti 

il candida t o sceglierà, quello da svolgere. I 

posti saranno conferiti in base a graduatoria 

di merito formata da1le Commissioni di eui al 

precedente articolo 29 ''· 

.Art. 34. - Si aggiunge il seguente comma: 

«Le norme di carriera de.I personale dei 

ruoli teenici della azienda saranno d et ermi

nate da apposito regolamento; fino a quando 

questo non sarà emai?-ato si applicheranno al 

personale stesso le disposizioni eoncernenti il 

personale degli analoghi ruoU dell '.Ammini

strazione dei lavori pubbliei ». 

Art. 36. - Il primo ~omma è sostituito dai 

seguenti: 

<c I1 personale dei capi cantonieri, canto

nieri scelti, eantonieri ed. allievi cantonieri, 

di eui alla legge 22 dieembre 1932, n. 1754, 

r1mane alle dipendenze della A.N.A.S. e costi

tuisce i1 personale degli agenti subalterni stra

dali ron l 'organico stabilito dalla tabella E 

alleg-ata al presente decreto e vistata dal Mi

nistro per i lav~ri pubblici e da quello per il 

tesoro, la quale sostituisce quella annessa. al 
de(·reto del Capo provvisorio de1lo Stato 21 ot

tobre 1947, n. 1486. Al personale predetto 

è attribuito il trattamento giuridico spettante 

agli agenti su balterni ·delle Amministrazioni 

dello Stato, e9n il trattamento economico di 

cni alla tabella F allegata al presente decreto, 

vistata dal Ministro per i lavori pubblici e 

da quello per i1 tesoro, la quale sostituisce la 

tabella n. 12 òell 'allegato II al decreto legi

slativo òe1 Capo provvisorio dello Stato 5 ago

sto 194 7. n. 778. Nella t a bella n. 3 dell'alle

gato III al decreto medesimo sono soppresse 

le colonne delle retribuz]oni relative ai canto

nieri scelti ed ai eant onieri. 

Ai fini dell'attribuzione dei nuovi stipendi 

e ad ogni altro effetto si ealeolanc gli anni di 

servizio prestati neiJa precedente qualifica di 

incaricato stabile; per l 'aumento immedjata

mente successivo, si applica la disposizione 
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dell'articolo 4, quinto comma, del regio de
creto 11 dicembre 1933, n. 2395 ». 

Art. 40. ,_ Le disposizioni di cui alle lettere 
e) ed f) sono sostituite dalle seguenti: 

<c e) dai canoni ed altr<J somme dovute 
per licenze e concessioni che vengono accor· 
date sulle strade statali; 

<c f) da tutti i proventi di qualsiasi natura 
derivanti dalla concessione in uso delle perti-

N. 905-2. 

nenze delle strade e autostrade statali, dalla 
vendita dei relitti e di aree rimaste disponibili 
dopo la cessazione dell'uso pubblieo delle 
strade stesse e di parte di esse e dalla eventuale 
alienazione ad altri enti dei materiali di cui 
al successivo articolo 4 7 ». 

n Preside<nte delw Oamera dei deputati 

GRONCHI. 
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DECRETo · 

l.JEGTSLATIVO PRESIDRNZIAI"E 

27 GIUGNO 1946, N. 38 

Istit1tzione dell'Azienda Nazionale A1ttonorna 
delle Strade Statali (A.N.A.S.). 

(Ratificato senza modi ficazioni) 

TITOLO I. 

COMPITI DEIJL AZIENDA 

Art. l. 

È istituita con sede in Roma e alle dipen
denze del Ministero dei lavori pubblic~, l'A
zienda Nazionale Autonoma delle Strade Sta
tali (A.N.A.S.). 

l.J Azienda ha i compiti: 

a) di gestire le strade statali e le auto
strade appartenenti allo Stato, provvedendo 
alla loro manutenzione ordinaria e straordi
naria; 

b) di reaHzzare il progressivo migliora
mento delle strade stesse; 

o) di costruire nuove strade statali e 
nuove autostrade; 

d) di controllar~ l'esercizio delle auto
strade non appartenenti allo Stato; 

e) di presiedere ali 'attuazione delle leggi 
e dei regolamenti di polizia per quanto con
cerne la tutela del patrimonio delle strade 
statali, nonchè per quanto concerne la circo
lazione e la disciplina del traffico sulle strade 
e sulle aree pubbliche. 

.Art. 2. 

Fino al 31 Q.icembre 1949, l'Azienda ha 
altresì il compito di esercitare l'assistenza 
tecnica alle pro"\tincie e ai comuni per quanto 
riguarda la manutenzione delle strade pub
bliche cbe a tali enti appartengono, e la vigi
lanza su di essi con i poteri di cui all'articolo 9 
della legge 15 novembre 1923, n. 25·06, nonèhè 
di provvedere all'attuazione di opportune 

forme di cooperazione fra i . nominati enti 
allo scopo di meglio assicurare la gestione 
manutentoria delle dette strade. 

·Le norme dirette a regolare tale coopera
,.zione e l'intervento in esse dell'Azienda sono 
emanate per decreto presidenziale. 

Art. 3. 

Per il disimpegno dei compiti affidatigli 
l'Azienda cura la gestione di impianti e mac-· 
chinari stradali, assumendo in dotazione i 
materiali comunque assegn~ti alla viabilità 
statale. 

TITOLO II~ 

ORGA.NI DELL'AZIENDA 

0APO I. 

Organi eseontivi. 

Art. 4. 

Il Ministro per i lavori pubblici presiede 
l'Azienda e ne espr·ime la volontà. 

In caso di assenza o di impedimento il Mi
nistro è sostituito dal Sottosegretario di Stato. 

Sono organi esecutivi dell'Azienda: la Dire
zione generale e i Compartimenti regionali 
della viabilità. 

Art. 5. 

La Direzione , generale comprende: 

a) il Servizio amministrativo; 
b) il Servizio tecnico centrale; 
o) · il Servizio di ragioneria. 

Dalla Direzione generale dipendono i Oom
· partimenti regionali della viabilità. 

Dal Servizio amministrativo dipende !"Uf
ficio contratti e l'Ufficio economato e cassa . 

La ripartizione e la competenza dei Servizi 
e la distribuzione del personale della Dire
zione generale sono fatte con decreto del 
Ministro per i lavori pubblici, presidente del
l'Azienda. 

Le funzioni di ufficiale rogante sono affidate 
con decreto ministeriale ad un funzionario 
amministrativo di gruppo A., di grado non 
inferiore al 9o. 
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Le funzioni di economo-cassiere e quelle di 
vice economo cassiere, sono affidate con del
creto ministeriale a funzionari di gruppo B 
di grado non inferiore al 10° o di gruppo C 
non inferiore al grado 9°. 

Art. 6. 

Il direttore generale è capo degll uffici 
centrali e periferici dell'Azienda ed ha alle 
sue dipendenze tutto il personale ad essi adi
bito. Egli fa eseguire le deliberazioni del lVIi
nistro per i lavori pubblici, presidente della 
Azienda, adotta i provvedimenti e disimpegna 
tutte* le altre attribuzioni che gli sono delegate 
dal Ministro stesso. 

Il direttore generale presenta al Ministro 
per i lavori pubblici. entro i l mese di novem
bre di ciascun anno, una relazione sull'anda
mento dell'Azienda durante il precedente anno 
finanziario nella quale sia data ragione dei 
contratti importaJnti stipulati. delle entrate 
e delle spese dell'Azienda, dei risultati con
seguiti nella progressiva sistemazione delle 
strade e dello stato di manutenzione della 
viabilità. 

Il direttore generale è nominato con de
creto presidenziale su proposta del Mini&tro 
per i lavori pubblici, presidente dell'A.zienda, 
udito il Consiglio dei Ministri ed è classificato 
nel grado 4 ° dell'ordinamento gerarc:Q.ico del
l'Amministrazione dello Stato, approvato con 
decreto reale 11 novembre 1923, n. 2395~ ed 
è di diritto membro effettivo del Consiglio 
~uperiore dei lavori pubblici. 

Art. 7. 

Il direttore del Servizio amministrativo 
presiede gli uffici amministrativi dell'Azienda; 
inoltre coadiuva il direttore gener-ale e lo 
sostituisce in caso di assenza o di impedimento. 
Egli è classificato nel grado 5° d eli 'oTdina
mento gerarchico delle Amministrazioni dello 
Stato ed è nominato con decreto Presidenzial~ 
su proposta del Ministro per i lavo:r;i pubblici. 

Art. 8. 

Il Servizio ragioneria è alle dipendenze di 
un direttore capo dj ragioneTia, nominato dal 
Ministro per il tesoro e si svolgerà in confor-

mità alle disposizioni vigenti per la contabilità 
generale dello Stato. 

Art. 9. 

I compartimenti regionali per la viabilità 
assorbono gli uffici del Genio civile per la 
viabilità statale. 

La circoscrizione territoriale, le sedi e le 
sezioni staccate dei detti Compartimenti sono 
indicate nell'annessa tabella A, vistata dal 
Ministro per i lavori pubblici e da quello per 
il tesoro. 

Esse possono essere modificate con decreto 
Presidenziale sentito il Consiglfo dei Ministri. 

La ripartizione e la competenza dei f'ervizi e 
la, distribuzione del personale dei Comparti
menti regionali della viabilità sono fatte con 
decreto del Ministro per i lavori ·pubblici, 
presidente dell'Azienda. 

Art. 10. 

I Compartimenti regionali per la viabilità, 
ciascuno nell'ambito della propria circoscri
zione territoriale: 

a) propongono alla Direr.ione generale del
l' Azienda i provvedimenti necessari per la 
manutenzione ordinaria e straordinaria delle 
strade; 

b) compilano le perizie di spese per il 
funzionamento dei Compartimenti stessi; 

c) compilano i progetti riguardanti i la
vori di manutenzione, di miglioramento e di 
nuova costruzione; 

d) dirigono i lavori dati in appalto: e ne 
redigono la contabilità; 

-e) provvedono all'esecuzione dei lavori 
in economia debitamente autorizzati; · 

f) esercitano la vigilanza sulla conserva
zione del patrimonio stradale e sulla circola
zione lungo le strade e le autostrade statali; 

g) curano quanto altro necessario per la 
gestione delle strade stesse; 

h) attuano le disposizioni del presidente 
per quanto riguarda la vigilanza sulla manu
tenzione delle strade provinciali e comunali e 
1 'assistenza tecnica alle provincie e ai comuni 
per la manutenzione stessa; 

i) provvedono all'istruttoria di ogni altra 
pratica inerente ai compiti dell'Azienda. 
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Il presidente può delegare ai capi comparti
mento della viabilità altre funzioni, fatta 
eccezione per i provvedimenti comportanti 
impegni di spesa, per quelli concernenti no
mine, nonchè per i provvedimenti disciplinari. 

CAPO II. 

Organi consnltivi. 

Art. 11. 

Sono organi consultivi dell'Azienda il Con
siglio di amministrazione, il Comitato, gli 
ispettori generali tecnici. 

Art. 12. 

Il Consiglio d'amn1inistrazione è composto: 
a) dal Ministro per i lavori pubblici rhe 

lo presiede; 
b) dal direttore generale; 
c) dal direttore del Servizio amministra-

tivo; 
d) dagli jspettori generali tecnici; 
e) dall'ispettore generale amministrativo; 
f) dal direttore capo di ragioneria; 
g) da un consiglie1e di Stato; 
h) da un sostituto avvocato generale 

dello Stato; 
i) da un funzionario in rappresentanza 

del Ministero del tesoro; 
l) da un funzionario in rappresentanza del 

Ministero delle finanze; 
m) da un funzionario in rappresentanza 

del Ministero dei trasporti (Ser'vizi della mo
torizzazione ); 

n) da un funzionario rappresentante del 
Ministéro dell'interno; 

o) da un ufficiale generale o da un uffi
ciale superiore in rappresentanza dd 1\'Iini
stero della guerra; 

p) dal funzionario che presiede al Ser
vizio della viabilità ordinaria nel 1\'Iinistero 
dei lavori pubblici; 

q) da un rappresentante del ({ R.A.O.I. »; 
r) da un rappresentante del <'T.C.I. »; 
s·) da un tecnico docente in una scu,ola 

d'ingegneria. 
Il Ministro può delegare il Sottosegretario 

di Stato a presiedere il Consiglio. In caso di 
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assenza od impedimento d~l Mini&tro e del 
Sottosegretario di Stato, il Consiglio è presie-
duto dal direttore generale. 

Le funzioni di segretario sono disimpegnate 
dal capo della Di visione amministrativa che 
tratta gli affari generali. 

I membri del Consiglio d'amministrazione 
di cui alle lettere g), h), i, l), m), n}, o). p), 
q), r), s), sono nominati con decreto del Mi
nistro per i lavori pubblici, di concerto, ove 
occorra, con gli altri Ministri interessati 

Art. 13. 

Il parere del Consiglio d'amministrazione è 
richiesto: 

a) sul progetto di bilancio preventivo, 
sulle proposte di variazioni in corso di esercizio, 
e sul conto consuntivo; 

b) sulle norme di massima per la esecuzione 
delle opere interessanti la viabilità statale; 

c) sui programmi di massima per il mi
glioramento della retB stradale affidata alla 
Azienda. e per le nuove costruzioni di strade 
statali e autostrade, nonchè di spese straordi
narie per l'attrezzatura dell'Azienda; 

d) sui programma di ripartizione, in rela
zione all'ordinaria disponibilità di bilancio 
dei fondi per la manutenzione ordinaria; 

e) sui progetti di costruzione di nuove 
strade statali e nuove autostrade o di singoli 
tronchi di esse; 

f) sui progetti per il progressivo miglio
ramento stradale qualunque sia il loro im
porto; 

g) sui progetti per lavori di manutenzione, 
riparazione o ricostruzione di iinporto sure
riore a lire dieci milioni da appaltare mediante 
asta pubblica o licitazione privata o per ap
palto-concorso; 

h) sui prQgetti per lavori di manutenzione, 
riparazione o ricostruzione da eseguirsi a trat
tativa privata o in economia, allorchè l'im
porto preveduto dell'opera superi le lire cin
que milioni; 

i) sulle domande di concessione di lavori 
di sistemazione e miglioramento delle strade 
affidate all'Azienda; 

l) sulle eventuali modificazioni ai capi
tolati speciali-tipo per la manutenzione stra
dale e per gli approvvigionamenti relativi; 
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m) sulle proposte di modificazioni del;. 
l 'organizzazione centrale o periferica della 
Azienda; 

n) sulle proposte di nuova classificazione 
e di declassificazione di strade statali; 

o) su ogni altro argomento, sul quale il 
Ministro abbia ritenuto di promuovere il suo 
parere. 

Per la validità delle adunanze del Con~dglio, 
occorre la presenza del presidente o di chi ne 
fa le veci e di almeno dieci consiglieri, e, per 
la validità dei suoi pareri, la maggioranza 
assoluta degli intervenuti. 

À.Tt 14. 

La carica di consigliere d 'amministrazione 
è incompatibile con la qualifica di proprietario, 
amministratore, procuratore, rappresentante 
o consulente di società e ditte la cui attività 
sia rivolta alla sistemazione, manutenzione 
o costruzione di strade 

Art. 15. 

Il Comitato è composto: 

a) dal direttore generale che lo presiede: 
b) dal direttore del Servizio ammini

strativo che lo presiede in caso di assenza o di 
impedimento del direttore generale; 

c) dagli ispettori generali tecnici; 
d) dall'ispettore generale amministrativo; 
-e) dal direttore capo di ragioneria; 
f) dal consigliere di Stato, membro del 

Consiglio d 'amministrazione; 
g) dal sostituto avvocato generale dello 

Stato, membro del Consiglio d'amministra
zione; 

h) dal rappresentante del Ministero del 
tesoro, membro del Oonsiglio d'amministra
zione. 

Le funzioni di segretario sono disimpegnate 
dal capo della Divisione amministrativa che 
tratta gli affari generali. 

Art. 16. 

Il parere del Comitato è richie~to: 

a) sui progetti per lavori di manutenzione, 
riparazioni o ricostruzioni, di importo da 
lire cinque milioni a lire dieci milioni, da appai-
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tarsi mediante asta pubblica o licitazione 
privata; 

b) sui progetti per lavori di manuten
zione, riparazioni o ricostruzioni da eseguirsi a 
trattativa privata o in economia, d'importo 
da lire tre milioni a lire cinque milioni; 

c) sulle variazioni ed aggiunte a progetti 
già approvati dal Comitato d'amministra
zione che non ne facciano crescere l 'importo 
oltre il quinto dell'importo del progetto prin
cipale; salve restando le facoltà attribuite 
agli ingegneri ca p i compartimento nei casi di 
urgenza previsti dali 'articolo 70 del regola
mento approvato con regio decreto 24 mag
gio 1895, n. 350; 

d) sulle singole perizie di spese per il 
funzionamento dell'Azienda, allorchè supe
rino l'importo di lire un milione; 

e) sulla istituzione di liti attive; 
f) sulle vertenze sorte con le imprese in 

corso di opera o in sede di collaudo per mag
giori compen~i o per l'esonero da penalità 
contrattuali quando ciò che si promette, si 
abbandona o si paga sia determinato o deter
minabile in somme eccedenti le lire cinque
centomila; 

g) sugli atti di transazione diretti a pre
venire od a troncare contestazioni giudiziarie, 
qualunque sia l'importo, quando non si tratti 
delle controversie di cui alla precedente l~t

tera f); 
h) sulle proposte di risoluzione e rescis.

sione di contratti. 
i} Rn ogni altro argomento sul quale il 

1VIinistro o il direttore generale abbia ritenuto 
di sentire il suo parere. 

Art 17. 

È richiesto il parere degli ispettori generali 
tecnici: 

a) sui progetti per la'vori di manuten
zione, riparazioni o ricostruzioni da lire tre 
milioni a lire cinque milioni da appaltarsi 
mediante asta pubblica o licitazione privata; 

b) sui progetti per lavori di manuten
zione, riparazioni o ricostruzioni da lire un 
milione a lire tre milioni da eseguirsi a trat
tativa privata o in economia; 

c) sulle variazioni ed aggiunte a progetti 
già approvati dal Comitato che non ne fac-
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ciano crescere l'importo oltre il quinto del
l'importo del progetto principale; 

d) sulle vertenze sorte con le imprese 
in corso di opera o in sede di collaudo, per 
maggiori compensi o per esonero da penalità 
contrattuali quando ciò che si promette, si 
abbandona o si paga sia determinato o deter
minabile in somma non eccedente le lire cin
quecentomila; 

e) sulla concessione di proroghe dei ter
mini contrattuali per l'ultimazione dei lavori; 

f) sull'approvazione di verbali di nuovi 
prezzi che non importino maggiore spesa; 

g) sull'esame delle contestazioni con le 
imprese circa gli ordini dell'ingegnere capo 
compartimentale dati in corso d 'opera. 

Sulle perizie di spesa per il funzionamento 
dei servizi della Direzione generale di importo 
non superiore a lire un milione e quelle per 
il funzionamento dei servizi periferici da lire 
cinquecentomila a lire un milione, esprime 
parere in linea tecnica l'ispettore generale 
capo del Servizio tecnico centrale. 

Per i progetti e le perizie di importi inferiori 
a quelli sopraindicati è sufficiente il visto in 
linea tecnica dell'ingegnere capo del compar
timento. 

Art. 18. 

I pareri degli organi consultivi dell'Azienda 
sostituiscono a tutti gli effetti quelli degli 
altri organi tecnici prescritti da norme dì 
carattere generale. 

TITOLO III. 

PERSONALE DELL'AZIENDA 

.Art. 19. 

Il personale dell'Azienda Nazionale· Auto
noma delle Strade Statali (A.N.A.S.), compresi 
il direttore generale ed il direttore dei Servizi 
amministrativi, è costituito da funzionari dei 
ruoli dell'Amministrazione centrale e peri
ferica dei lavori pubblici4 e di quella del tesoro, 
giusta l'annessa tabel1a B, vistata dal :Ministro 
per i lavori pubblici e da quello per il tesoro. 
Detti ftmzionari saranno, con decreti dei Mi
nistri competenti, comandati a prestare ser-
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vizio presso l'Azienda stessa a termini dei 
regi decreti 11 novembre 19231, n. 2395, e 
30 dicembre 1923, n. 2960, e successive mo
dificazioni. 

Il personale di ruolo delle predette Ammini
strazioni, che. al l 0 luglio 1946, sia addetto a 
servizi centrali e periferici della viabilità 
statale, s'intende comandato, a termini del 
comma precedente, pres.so l'Azienda a par
tire dalla data medesima. 

Detti funzionari dipendono gerarchicamente 
dal Ministro per i lavori pubblici, presidente 
dell'Azienda• e gli stipendi e assegni loro spet
tanti sono a carico del bilancio dell'Azienda. 

Il direttore generale, e, in caso di sua as
senza od impedimento, i capi servizio parte
cipano ai Consigli d amministrazione del per
sonale amministrativo e d'ordine del Mini
stero dei lavori pubblici, a quello del Genio 
civile ed a quello del personale delle Nuove 
costruzioni ferroviarie,. allorchè alla delibe
razione dei medesimi siano interessati fun
zionari di ruolo dell'Amministrasione dei la
vori pubblici comandati presso l'Azienda, nei 
riguardi dei quali hanno voto deliberativo. 

l Ai Consigli d'amministrazione del per-
1 sonale subalterno dell'.Amministrazione cen

trale dei lavori pubblici, del Genio civile e 
delle Nuove costruzioni ferroviarie, partecipa 
in analoghi casi il direttore capo della Di
visione che tratta la materia del personale 
dell'Azienda. 

Art. 20. 

Il personale a contratto della cessata Azienda 
Autonoma Statale della Strada, passa alla 
completa dipendenza dell'Azienda Nazionale 
Autonoma delle Strade Statali col tratta
mento stabilito dal regio decreto-legge 16 giu
gno 1938, n. 1302, e successive modifica
zioni ed integrazioni, salvo a fruire di eventuali 
disposizioni più favorevoli che venissero ema
nate per il personale non di ruolo delle .Am
ministrazioni dello Stato. 

L'.A..N . .A.:S. è autorizzat~ a tenere in ser
vizio impiegati avventizi secondo le norm(~ 

del regio decreto 4 febbraio 1937, n. 109, 

l 

nei limiti del contingente eh. e sarà stabilito 
anno per anno dal Ministro per i lavori pub-

, 
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blici, presidente dell Azienda1 di concerto 
con il Ministro per il tesoro. 

Art. 21. 

Le note di qualifica degli impiegati del ~i
nistero dei lavori pubblici e di quelli del 
tesoro comandati all'Azienda, sono compi
late e rivedute dai funzionari preposti agli 
uffici presso cui sono comandati, competenti 
a provved-ere in conformità alle norme re go
lanti la materia. Copia delle note medesime 
~arà trasmessa alle Amministrazioni di a ppar
tenenza. 

Gli eventuali giudizi disciplinari a carico 
di detti impiegati comandati hanno luogo 
presso l'Amministrazione di appartenenza in 
conformità delle nòrme presso ciascuna vi
genti in materia, e sono promossi dal J\!Iinistro 
per i lavori pubblici, presidente dell'Azienda, 
su proposta del direttore generale. 

Art. 22. 

I funzionarj amministrativi comandati dal 
Min~1stero dei lavori pubblici di grado non 
superiore al 7°, possono e$3ere destinati per 
normale servizio agli uffici periferici. 

Art. 23. 

Ai funzionari di ruolo comandati presso 
l'Azienda ai quali siano assegnate funzioni 
superiori,, proprie dei gradi 5° e 6°, può essere 
accordato, su parere del Comitato, il tratta
mento econdmico iniziale del grado corrispon
dente alle dette funzioni. 

Tale trattamento può essere accordato solo 
per il grado immediatamente superiore a 
quello rivestito dal funzionario, e dopo che 
il funzionario stesso abbia trascorso nel proprio 
grado il tempo minimo richiesto per la pro
mozione. 

Art. 24. 

Il personale dei capi cantonieri, cantonieri 
scelti, cantonieri e- allievi cantonieri, di cui 
alla legge 22 dicembre 1932, n. 1754, passa 
alle dipendenze dell'Azienda, giusta l'annessa 
tabella O, vistata dal Ministro per i lavori 
pubblici e da quello per il tesoro. 

Ai capi cantonieri è attribuito il trattamento 
giuridico ed economico della categoria degli 
agenti tecnici. Essi sono distinti in due classi, 

• corrispondenti rispettivamente ai capi agenti 
e agli agenti. Hanno compiti di vigilanza e 
di polizia stradale. 

I cantonieri scelti sono distinti in due classi: 
alla prima delle qriali è attribuito il trattamento 
economico attualmente spettante a capi can
tonieri. 

Con decreto presidenziale nella forma della 
legge 31 gennaio 1926, n. 100, su proposta 
del J\l!inistro per i lavori pubblici d'intesa col 
Ministro per il tesoro, saranno fissate le norme 
necessarie per l'inquadramento del suddetto 
personale. 

Sugli autoservizi che usufruiscono di tronchi 
di strade statali avranno libero transito i 
capi cantonieri e i cantonieri in divisa che 
prestano servizio lungo i tronchi stessi. Sui 
medesimi autoservizi saranno concesse tariffe 
ridotte a favore dei figli di capi cantonieri 
e cantonieri che si recano alle scuole. 

L'Azienda è autorizzata a provvedere, a 
carico del proprio bilancio, d'intesa col J\!Ii
nistero della pubblica istruzione, alla istitu
zione presso case cantoniere in località is9late 
dì scuole rurali ad uso dei figli dei capi canto
nieri e cantonieri e della popolazione scolastica 
della zona. 

Art. 25. 

La Cassa di mutuo soccorso tra i capi can
tonieri e i cantonieri delle strade statali, e 
l'annessa gestione della massa vestiario, pas
sano alle dipendenze dell'Azienda N azionale 
Autonoma delle Strade Statali. 

Al nuovo ordinamento della Cassa sarà 
provveduto con decreto del Ministro per i 
lavori pubblici, presidente dell'Azienda, di 
concerto col J\llinistro per il tesoro. 

Art. 26. 

Tutti i provvedimenti relativi al personale, 
compresi quelli di cui al] 'articolo 7, sono adot
tati sentito il direttore generale. 
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TITOLO IV. 

DISPOSIZIONI FINANZIARIE 

Art. 27. 

Le entrate ordinarie dell'Azienda sono co
stituite: 

a) da un contributo annuo del Tesoro 
dellò Stato per un decennio, nella misura da 
destinarsi annualmente con la legge di appiO~ 
vazione dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro e da pagare in rate 
trimestrali anticipate; 

b) da un contributo annuo del Tesoro 
dello Stato consolidato nella somma di lire 
centottantuno milioni, quale provento della 
tassa di circolazione sugli autoveicolj e del 
contributo di miglioramento stradale; 

c) dal provento dei canoni sulla pubblicità 
lungo le strade e autostrade statali fuori degli 
abitati; 

d) dalla parte spettante allo Stato dei 
proventi netti delle conciliazioni, o blazioni e 
condanne a pene pecuniarie per le contra v
venzioni alle norme di polizia stradale e sulla 
circolazione; · 

e) dai canoni per la concessione di occu
pazione e di attraversamento delle strade e 
autostrade statali; 

f) da tutti i proventi di qualsiasi natura 
derivanti dalla concessione in uso d,e1le perti
nenze delle strade e autostrade statali, dalla 
vendita dei relitti e di aree rimaste disponibili 
dopo la cessazione dell'uso pubblico delle 
strade stesse e di parti di esse e dell'eventuale 
alienazione ad altri enti dei materiali di cui 
ali 'articolo 3; 

g) dai proventi dell'esercizio delle auto
strade statali; 

h) dai proventi dei contributi di migli oria 
imposti in dipendenza della esecuzione di 
opere sulle strade affidate all>Aziend·a. 

Con decreto presidenziale su proposta del 
:Ministro per i lavori pubblici, di concerto coi 
Ministri per le finanze e per il tesoro, udito 
il Consiglio dei Ministri, possono essere appor
tate modifiche alle aliquote relative alle tasse 
e ai canoni previsti nel presente articolo e 
possono altresi essere assegnati all'Azienda 

nuovi cespiti in relazione al progressivo incre
mento dei servizi che gli sono affidati . 

Art. 28. 

Le spese dell'Azienda sono costituite: 
a) dalle. spese di personale· e dalle spese 

generali e di amministrazione occorrenti per 
il funzionamento dell'Azienda; 

b) da quelle per la manutenzione ordi
naria:, per i lavori di miglioramento stradale e 
di riparazione nei danni di guerra delle strade 
e autostrade statali, per la vigilanza su di esse 
e per la disciplina della circolazione, nonchè 
per la costruzione di nuove strade ed auto
strade statali; 

c) dalle spese occorrenti per riparare o 
prevenire danni di forza maggiore alle dette 
strade e alle loro pertinenze; 

d) dalle spese necessarie per la dotazione 
del materiale di esercizio occorrente all'A
zienda. 

La parte degli stanziamenti di bilancio per 
la manutenzione ordinaria e di quelli per ripa
razioni o prevenzioni di danni, non . erogata 
alla chiusura dell'anno finanziario, sarà por.
tata in aumento degli stanziamenti dell'eser
cizio successivo. 

Art. 29. 

Sono trasferiti al bilancio dell'Azienda, i 
contributi già assegnati alla cessata Azienda 
Autonoma Statale della Strada in base allo 
articolo 6 del regio decreto-legge 11 gennaio 
1934,, n. 38, convertito nella legge 7 giugno 
1934, n. 982, con le modifiche apportatevi 
dall'articolo 10 del regio decreto-legge 23 set
tembre 193~, n. 1723..., convertito nella legge 
2 gennaio 19361 n. 49, e dell'articolo l della 
legge i3 luglio 1939, n. 105.7, e che in base 
all'articolo 4 del decreto legislativoluogotènen
ziale 29 settembre 1944, n. 377, affluivano al 
bilancio dell'entrata del Tesoro dello Stato. 

È trasferita altresi la somma che alla data 
di inizio di funzionamento dell'Azienda risulti 
non erogata sull'assegnazione di lire sette
miliardi centomilioni fatta in favore del Mi
nistero dei lavori pubblici di eu i alla lettera a) 
del decreto legislativo luogotenenziale 10 otto
bre 1945, n. 690. 
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.Art. 30. 

Il bilancio di previsione dell'entrata e della 
spesa dell'Azienda è presentato all'approva
zione del Parlamento in allegato allo stato di 
previsione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici. 

Il conto consuntivo è allegato in appendice 
al rendiconto generale dello Stato. 

.Art. 31. 

L' .Azienda inizierà la propria gestione il 
l o luglio 1946. 

L'esercizio finanziario dell'Azienda decorre 
dal l 0 luglio di ogni anno, ed ha termine il 
30 giugno dell'anno successivo. 

Per l'esercizio finanziario 1946-:47. il bi
lancio dell'Azienda sarà approvato con decreto 
presidenziale su proposta dei l\'Iinistri per il 
tesoro e per i lavori pubblici. 

CJn decr,,to del Ministro per il tesoro, di 
concerto con quello per i lavori pubblici, 
saranno assegnati ai capitoli del bilancio i 
fondi disponibili per residui passivi concer
nenti i servizi trasferiti all'Azienda il 30 giu
gno 1946. 

L' .Azienda provvederà a soddisfare gli oneri 
dipendenti dai servizi suddetti relativamente 
agli esercizi decorsi. 

.Art. 32. 

La Tesoreria centrale, al principio di ogni 
esercizio finanziario, è autorizzata a concedere 
pel finanziamento dell'Azienda un'apertura di 
credito fino ad un quarto dell'ammontare 
complessivo delle somme stanziate sul bilancio 
della spesa dell'Azienda per l'esercizio stesso. 
In caso di necessità urgente tale limite potrà 
essere superato previa autorizzazione data 
di volta in volta, dal l\'Iinistro per il tesoro, di 
concerto con quello per i lavori pubblici. 

Tale anticipazione dovrà essere rimborsata 
alla tesoreria senza interessi nel termine mas
simo di mesi se i. 

Per il semestre l 0 luglio-31 dicembre 1946, 
la Tesoreria centrale è autorizzata a concedere 
un'apertura di credito pari all'intero ammon
tare delle somme stanziate in bilancio. 

N. 901) -4. 

Il servizio di cassa dell'Azienda sarà fatto 
dalla Tesoreria dello Stato. A questo effetto 
sarà aperto presso la Tesoreria centrale un 
conto corrente infruttifero al quale affluiranno 
tutti i proventi devoluti all'Azienda e le anti
cipazioni eventuali di cui ai precedenti .comn1i, 
e sul quale saranno imputati i pagamenti da 
farsi per eonto di essa. 

IJe somme disponibili in eccedenza dei pre
sumibili bisogni dell'Azienda possono essere 
imputate in conto corrente fruttifero presso 
la Oassa depositi e prestiti ed investiti in titoli 
di Stato. 

TITOLO V. 

DISPOSIZIONI V ARIE 

Art. 33. 

L'Amministrazione dell'azienda è tenuta 
all'osservanza delle norme sulla contabilità 
dello Stato in quanto non siano modificate 
dal presente decreto. 

Per la gestione dei lavori c·he sono nella 
competenza dell'Azienda sono applicate, in 
quanto non siano modificate dal presente 
decreto, le norme in vigore per la gestione 
delle opere di conto dello Stato che sono 
nelle attribuzioni del Ministero dei lavori 
pubblici. 

Con decreto presidenziale su proposta de l 
Ministro per i lavori pubblici, di concerto con 
quello per il tesoro, sentito il Consiglio dei 
Ministri, con le forme della legge 31 gennaio 
1926, n. 100, saranno apportate norme semplifi
cative di quelle di cui ai precedenti comnli. 

Art. 34. 

Le aste pubbliche per l'appalto di opere 
dipendenti dali' .Azienda il cui importo ecceda 
tre milioni, sono tenute simultaneamente 
presso la Direzione generale dell'Azienda e 
presso il Provveditorato regionale alle Opere 
pubbliche nella cui circoscrizione le opere 
stesse si devono eseguire. Le licitazioni pri
vate per opere il cui importo ecceda lire tre 
milioni si tengono esclusivamente presso la 
Direzione generale dell'azienda. 
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Le aste pubbliche e le licitazioni private 
per opere di importo inferiore hanno luogo 
presso il Provveditorato regionale. alle Opere 
pubblièhe, tranne che l'Amministrazione del
l 'azienda stabilisca altrimenti. 

Quando l'aggiudicazione sia avvenuta presso 
il Provveditorato, la stipulazione del contratto 
ha luogo a cura del Provveditorato medesimo, 
assumendo il provveditore la legale rappre
sentanza dell '.Azienda. 

Questa potrà altrebì delegare i provvedimenti 
alla stipulazione di contratti a trattativa pri
vata. 

Quando l'aggiudicazione dell'appalto sia av
venuta presso la Direzione generale dell'A
zienda e nei casi di contratti a trattativa pri
vata o di concessioni che l' .Amministrazione 
dell'Azienda intenda stipulare direttamente, 
alla _stipulazione di essi provvede l'ufficiale 
rogante preposto all'Ufficio contratti della 
Direzione generale. 

L'Amministrazione dell'azienda provvede a 
trattativa privata od in economia ad opere 
e forniture di qualunque importo, quando, 
per l'assoluta urgenza di salvaguardare la 
sicu.rezza e la regolarità del transito, non sia 
consentito l'indugio delle gare. 

I contratti dell'Azienda sono equiparati a 
quelli dello Stato agli effetti tributari. 

.Art. 35. 

L 'approvazione dei progetti da parte del 
Ministro per i lavori pubblici equivale a di
chiarazione di pubblica utilità dell'opera. 

Hanno pure efficacia di dichiarazione di 
pubblica utilità le perizie debitamente a.ppro
vate concernenti l'esercizio delle attività con
template dali 'artieolo 3. 

.Art. 36. 

La Corte dei eonti vigila sulle entrate, fa il 
riscontro consuntivo sulle spese dell .Azienda 
ed ha diritto di richiedere tutti i documenti 
dai quaii traggono origine le spese stesse. 

Le dette attribuzioni della Corte dei conti 
si esercitano a mezzo della delegazione della 
Corte stessa presso il Ministero dei lavori 
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pubblici, istituita con decreto legislativo luogo
tenenziale 18 gennaio 1945, n. 6. 

Art. 37. 

La consulenza legale dell'Azienda è affidata 
all'AVv-ocatura dello Stato. 

Nelle vertenze elle la interessano, l'Azienda, 
ad ogni effetto giuridico verso i terzi, è rap
presentata dal Ministro. 

Il patrocinio legale è affidato ali' Avvocatura 
dello Stato. 

L 'Avvocatura dello Stato assume altresì 
la rappresentanza e la difesa degli impiegati 
ed agenti dell'Azienda nei giudizi civili e penali 
cbe li interessano per fatti e cause di servizio 
qualora l'Azienda ne faccia richiesta e l'Av
vocatura generale ne riconosca la opportunità. 

Fatta eccezione per i giudizi innanzi ai 
conciliatori ed ai pretori_, le citazioni, le sen
tenze ed ogni altro atto giudiziario devono 
essere notificati, a pena di nullità da pronun
ciarsi anche di ufficio, al Ministro per i lavori 
pubb1ici in rappresentanza dell'Azienda presso 
PUfficio dell'Avvocatura nel cui distretto ha 
sede l'autorità giudiziaria innanzi alla quale 
viene introdotta o pende la causa, o che abbia 
pronunziato la sentenza. 

.Art. 38 . 

Con decreto presidenziale su proposta del 
Ministro per i lavori pubblici, di concerto con 
quello per il tesoro, sentito il Consig.Iio dei 
Ministri, potranno essere eventualmente con
cesse, se in dipendenza di prestazioni parti
colarmente onerose si ravvisi la necessità 
della loro istituzione, indennità al direttore 
generale, ai direttore dei Servizi ammini
strativi, ai membri del Consiglio di ammini
strazione e del Comitato, ed ai rispettivi se
gretari. 

Art. 39. 

Sono abrogate le disposizioni della legge 
17 maggio 1928, n. 1094, deJ regio decreto 
1° giugno 1928, n. 1139, e delle successive, 
concernenti la cessata .Azienda .Autonoma 
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Statale della Strada, rimaste in vigore in l 
forza dell'articolo 14 del decreto legislativo 
luogotenenziale 29 sett~mbre 1944, n. 377 e 
che non siano state richiamate dal presente 
decreto. 
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Art. 40. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
introdurre in bilancio con propri decreti, le 
variazioni occorrenti per l'esecuzione del pre
sente decreto. 
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TABELLA A. 

COMPARTIMENTI DELLA VIABILITÀ 

o Q;) 

.... Q 
Q;)•.-< 

s~ TERRITORIO SEDE Sezioni staccate dipendenti 
;:jO 

z~ 

-

l Lazio e Umbria Roma Perugia 

2 Toscana Firenze 
. 

3 Liguria Genova 

4 Piemonte Torino 

5 Lombardia Milano 

6 Venezia Tridentina e Cadore Bolzano 

7 Venezia Giulia e Friuli Trieste 

8 Veneto Venezia 

9 Emilia e Romagna Bologna 

lO Marche Ancona 

11 Abruzzi Aquila Pescara 

12 Campania e Molise Napoli Campobasso 

13 Puglie Bari Foggia-Lecce 

14 Lucania Potenza 

15 Calabria Catanzaro Reggio Calabria-Cosenza 

17 Sicilia Palermo Catania 

16 Sardegna Cagliari Sassari 
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TABELLA B. 

Gruppo Grado QUALIFICA Nù.mero TOTA-LE 

A 40 Direttore generale l 

}) fiO Direttore servizi amministrativi l 2 

i Personale amministrativo. 

A fiO Ispettore generale amministrativo l 

}) 60 Direttori capi divisione 3 

}) 70-80 Capi sezioni - Consiglieri 9 

}} 90-JOO Primi segretari - Segretari 3 

}) IOo-uo Segretari - Vice segretari 7 

B-0 90-JOO Economo - Cassiere l 

o 90-l.Oo Archivisti capi- Primi archivisti 2 

)} 10°-11° Primi archivisti - Arr hivìsti 4 

)) 12~-13° Applicati - Ahmni d'ordine 7 37 

Personale teonioo . 

A 50 Ispettori generali . 4 

)) 60 Ingegneri capi 19 
. 

)) 70-80 Primi ingegneri di sezione l 14 

Ingegneri principali di sezione 
: 

)} ; 80-90 Ingegneri principali di sezione l 

' 
15 

Ingegneri principali 

)) 90-100 Ingegneri principali 

~ 20 

Ingegneri 

B 80-90 Geometri capi - Geometri principali ; 24 

)) 90-IOO Geometri principali - Geometri 32 

}} IOo-uo Geometri - Geometri aggiunti 42 

o 90-IOo Disegnatori principali -Primi diEegnatori 2 

)) IOo-uo Primi disegnatori - Disegnatori 3 

N. 905- 5. 
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Seg1te: TABELLA B. 

-- -·- ---·-- ---- -- -- ·-

Gruppo Grado QUALIFICA Numero TOTALE 

- --- -- --- ·- ·-- --- - ·-

c l ll0-l2° Disegnatori - Disegnatori aggiunti 3 
' 

)) 9°-10° Assistenti principali - Primi assistenti • > 3 
: i 

!. 

)) wo-uo Primi assistenti - Assistenti . 5 
; 

)) 11°-12° Assistenti - Assistenti aggilmti 7 

' 
)) 12°-13° Assistenti aggiunti - Aiuti assistenti : 7 

. 

)) 90-100 Archivisti capi -Primi archivisti 4 l 

)) wo-uo Primi archivisti - Archivisti 6 l 

)) 11°-12° Archivisti - Applicati . 8 

)) 12°-13° Applicati -Alunni d'ordine 8 226 

Personale di ragioneria. 

A 50-60 Direttore capo di ragioneria di 1a o di- 2a classe l 

)) 70-8° Capi sezione e Consiglieri 4 

)) 90-100 Primi segretari - Segretari 3 
: . 

)) ' wo-no Segretari - Vice segretari 5 
' 

o 90-]00 Archivisti capi - Primi archivisti l wo-uo Primi archivisti Archivisti l )) -

\ 
> 

l 

)) 11°-12° Archivisti - Applicati 

- - Personale subalterno 5 19 

N. B. - Per esigenze di servizio possono essere assegnati all'Azienda impiegati in più del ~umero· stabi
lito d<t1l.'1 prèsente tabPlla per ciascun grado, purchè si lascino altrettanti posti v2.canti nei gradi ~uperiori. 

Capo cantonieri 

Cantonieri scelti 

Cantonieri . i • • • 

Allievi cantònieri . 

PERSONALE DEI CANTONIERI 
TABELLA 0. 

N. 700 

800 

3500 

1000 
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DECRETO LEGISLATIVO 

17 APRILE 1948, N. 547 

M odificazioni al decreto legislati·vo Presidenziale 
27 giugno 1946, n. 38, concernente l'istUnzione 
dell' A.zienda nazionale autonoma delle strade 

.~tataU (A.N.A .. S ). 

TITOLO I . . 

COMPITI DELLA AZIENDA NAZIONALE 

.AUTONOMA DELLE STRADE STATAJ_ji 

Art. 1. 

l.1 'A~ienda nazionale autonoma delle strade 
statali (A.N.A.S.), istituita col decreto legi
slativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 38, 
ha i seguenti compiti: 

a) di gestire le strade statali e le auto
strade appartenenti allo Stato, provvedendo 
alla loro manutenzione ordinaria e straordi
naria; 

b) di realizzare il progressivo migliora
mento delle strade e delle autostrade stesse 
e delle relative segnalazioni; 

c) di costruire nuove ~trade e nuove auto
strade sia direttamente sia in concessione; 

d) di presiedere all'attuazione delle leggi 
e dei regolamenti di polizia per quanto concer
ne la tutela del patrimonio delle strade ed auto
strade statali, nonchè per quanto concerne 
la circolazione e la disciplina del traffico sulle 
mededm.e. 

È soppres8.o l'articolo 1, comma terzo, del 
decreto legislativo luogotenenziale 29 settem
bre 1944, n. 377. 

Art. 2. 

L'Azienda è autorizzata a provvedere diret
tamente alla manutenzione dei tratti di f trade 
statali che traversano gli abitati, nonchè alla 
sistemazione di essi seml!rechè questa sia di
retta a stabilire omogeneità di buone condi
zioni di transito delle strade statali delle quali 
le traverse fanno parte. 

In tal caso i comuni interessati con popola
zione superiore ai 20.000 abitanti corrisponde
ranno all'Azienda un contributo annuo rife-

TESTO MODIFICATO 

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

TrroLo I. 

COMPITI DELLA AZIENDA NAZION.AJ_jE 

AUTo:NOMA DELLE STRADE STAT~t\IJI 

Art. 1. 

Identico. 

Art. 2. 

Identico. 
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rito alle normali spese di manutenzione che i 
comuni dovrebbero sopportare per la manu
tenzione ordinaria delle strad~ stesse indi
pendentemente dalla loro funzione di raccordo 
di tratti eBterni di strade statali, rimanendo a 
loro carico ogni spesa relativa agli impianti e 
servizi urbani comunque esistenti in corri
spondenza della sede stradale ed a11a nettezza 
urbana. 

TITOI.O II. 

CLASSIFICA DELLE STRADE STATA.IJI 

E .AUTOSTRADE 

Art. 3. 

Sono strade statali quelle incluse nell'elenco 
allegato alla legge 17 maggio 1928, n. 1094, 
con le modifi.cazioni e integrazioni successiva
mente apportate. 

Entro un quinquennio dalla data di entrata 
in vigore del prebente decreto, con decreto del 
Presidente d13Ila Repubblica su proposta del 
Mi:nistro per i lavori pubblici, di concerto col 
Ministro per il tesoro, previo parere del Con
sigljo di amministrazione dell'A.N.A.S. e del 
Oousiglio superiore dei lavori pubblici, sentito 

· il Consiglio dei Ministri, potranno essere clas
sificati fra le strade statali alt1i tronchi esi
stenti o da costruire, purchè rispondenti ad 
una delle seguenti caratteristiche: 

a) che congiungano la rete viabile princi
pale con la rete degli Stati limitrofi; 

b) che congiungano fra di loro capoluoghi 
di provincie; 

c) che allaccino alla rete delle strade sta
tali porti marittimi, aeroporti e centri di sin
golare importanza inP,ustri ale, turistica o eli
matica, 

I tratti di varianti che si eseguano in modifica 
dei tracciati di.strade statali o che abbiano lo 
scopo di collegare i tracciati stessi fra di loro 
in prossimità della origine, sono considerati 
appartenenti a tutti gli effetti alle strade sta
tali. 

Con le stesse modalità previste dal presente 
articolo si provvede alla declassifica di strade 
statali o di tronchi di esse. 

Senato della Repubblica - 905 

TITOLO II. 

CIJASSIFIOA DELLE STRADE STATALI 
E AUTOSTRADE 

Art. 3 

Identico 
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Art. 4. 

Sono autostrade le vie di comunicazione ri
&crvate a.l tra.n~ito a. pagamento degli autovei
coli, costruite ed esercitate dall'A.N.A.S. o da 
privati, con o senza contributi dello Stato, in
cluse nella. tabella A allegata al presente de
creto. 

La costruzione di nuove autostrade, qua,ndo 
non vi provveda. direttamente l'A.N.A.S., po
trà essere concessa a. enti pubblici o a privati. 

La concessione potrà comprendere anche la 
gestione per un periodo di tempo da stabilirsi 
e sarà disposta. mediante decreto del Presi
dente della Repubblica su propm;ta. del Ministro 
per i lavori pubblici. di concerto con i ~Iinistri 

per il tesoro e per i tra8porti, sentito il Con
siglio di Stato. 

TITOLO III. 

FUNZIONAlVIEN;IO DELL'A.N.A.S. 

0APO I. 

Organi dell'Azienda. 

Art. 5. 

Il Ministro per i lavori pubblici presiede 
l'Azienda. e la rappresenta. 
_ In caso di assenza o di impedimento il ~Ii
nistro è sostituito dal Sottosegretario di Stato. 

Art. 6. 

Sono organi esecntivi dell'Azienda, la Dire
zione generale e i Oornpartin1eni.i regionali 
della via,bilità. 

Art. 7. 

La Direzione generale comprende: . 

a) il servizio amminif;trativo; 
b) il servizio tecnico centrale; 
c) il servizio di ragioneria. 

La ripartizione e la competenza dei servizi 
e la distribuziqne del personale della direzione 

N. 905- 6. 

Art 4 

Identico. 

FUNZION_._L\.~IENTO Dl~LL A.N.A.S. 

CAPO I. 

(h'!Jani dell'Azienda. 

Art. 5. 

Identico. 

Art. 6. 

Identico.· 

Art. 7. 

Identico. 
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generale sono determinate con decreto del 
Ministro per i lavori pubblici. 

Del servizio amministrativo fanno parte 
I 'ufficio contratti e l 'ufficio economato e cassa. 

Le funzioni di ufficiale rogante sono affi
date con decreto del Ministro ad un funzio
nario amministrativo di gruppo A, di grado 
non inferiore al go, 

Le funzioni di economo-cassiere sono affi
date con decreto del Min]stro ad un funziona
rio di gruppo B, di grado non inferiore al 1oo. 

Art. 8. 

Il direttore generale è capo degli uffici cen
trali e periferici dell'Azienda ed ha alle sue 
dipendenze tutto il personale ad essi adibito. 
Egli fa eseguire le deliberazioni del Ministro 
adotta i provvedimenti e disimpegna tutte le 
altre attribuzioni che gli /:')ono delegate dal 
~inistro stesso. 

Il direttor~ generale pre.;enta al 1\'Iinistro, 
entro il mese di novembre di ciascun anno, 
una relazione sull'andamento dell'Azienda du
rante il precedente anno finanziario nella quale 
sia data ragione dell'attuazione dti programmi 
stabiliti, dei più importanti contratti stipulati 
delle entrate e delle spese dell'Azienda dei 
risultati conseguiti nella progressiva sistema
zione dell,_~ strade e dello stato di manutenzione 
della viabilità. 

Art. 9. 

Il direttore del servizio amministrativo coa
diuva il direttore generale, lo sostituisce in 
caso di assenza o di impedimento, e pre
siede agli uffici amministr~tivi. 

Art. 10. 

Il capo del servizio tecnico centrale coordina 
l'attività degli ispettori generali tecnici ad
detti alla Direzione generale, e presiede al ser
vizio tecnico centrale. 

Art. 11. 

Il direttore capo di ragioneria presiede al 
servizio di ragioneria. 
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Per il servizio medesimo si osservano le nor
me vigenti pel' la contabilità generale dello 
Stato in quanto non sia diversamente stabilito 
dal presente decreto. 

Art. 12. 

La circoscrizione territoriale, le sedi e le 
sezioni staccate dei compartimenti regionali 
per la viabilità statale sono indicate nell an
nessa tabella B vistata dal J\IIinistro per i lavori 
pubblici ·e da quello per il tesoro. 

Bsse possono essere modi fica te con decreto 
del Presidente della Repubblica, su propost,a 
del Ministro per i lavori pubblici, di concerto 
con ill\!linistro per il tesoro, sentito il Con&iglio 
dei 1Vlinistri, previo parere del Consiglio di 
Stato. 

La ripartizione e la competenza dei servizi 
e la distribuzione del personale dei Comparti
nlenti regionali della viabilità, sono deternli
nate con decreto del J\llinistro per i lavori 
pubblici. 

Art. 13. 

I Compartimenti regionali per la viabnità, 
ciascuno nell'ambito della propria circoscri
zione territoriale: 

a) propongono alla Direzione genera] e 
dell'Azienda i provvedimenti necessari per ]a 
manutenzione ordinaria e straordinaria nonehè 
per la riparazione ed il mjgliorarnento delle 
strade e delle autostrade sta.taU; 

b) compilano le perizie di spese per il 
funzionamento dei Compartimenti stessi; 

c) redigono i progetti riguardanti i lavori 
di manutenzione. di miglioramento e di nuova 
eos truzione; 

d) dirigono i lavori dati in appalto e ne 
redigono la contabilità; 

e) provvedono all'esecuzione dei lavori in 
economia debitamente autorizzati, adottando, 
ove necessario. i provvedimenti di somn1a ur
genza; 

f) esercitano la vigilanza sulla conser
vazione del patrimonio stradale e sulla circo
lazione lungo le strade e le autostrade statali; 

g) curano quanto altro necessario per la 
geBtione delle strade stesse; 
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h) controllano l'esercizio delle autostrade 
non gestite dallo Stato e la circolazione su di 
esse; 

i) adottano i provvedimenti di sospen
sione e di ripristino delle ordinarie competenze 
nonchè di concessione del sussidio di infortu
nio sul lavoro, in confronto degli agenti &tradali; 

l) adottano i provvedimenti di concessione 
e di sospensione al personale di cui alla prece
dente lettera i) delle indennità. di alloggio. di 
malaria e di percorrenza previste dagli arti
coli 57 e 58 del regolamento approvato con 
decreto intern1inisteriale 1° ottobre 1925; 

m) provvedono a11a istruttoria di ogni 
altra p1·atica inerente ai compiti de}]' Azienda; 

n) esercitano tutte le facoltà loro attri
buite dal presente decreto e dalle altre lP-ggi 
vigenti. 

Il Ministro, udito il direttore generale, IlUÒ 

delegare ai capi compartimento della viabi
lità altre funzioni, fatta eccezione per i prov
vedimenti comportanti impegni di spe:~a, per 
quelli concernenti nomine, nonchè per i prov
vediinenti disciplinari di sua con1petenza. 

Art. 14. 

Sono organi consultivi dell'Azienda, il Con· 
siglio di amministrazione, il Comitato e gli 
ispettori generali tecnici. 

Art. 15. 

Il Consigho d'amministrazione è compo~to: 

a) dal Ministro per i lavori pubbliyi, che 
lo presiede; 

b) dal direttore generale; 
c) dal direttore del servizio amministra

tivo; 
d) dagli ispettori generali tecnici; 

e) dal direttore capo di ragioneria; 
f) da due consiglieri di Stato; 
g) da un sostituto avvocato generale dello 

Stato; 
h) da un funzionario in rappresentanza 

del MiniRtero dell'interno; 
i) da un funzionario in rappresentanza 

del }Hnistero delle finanze; 
l) da un funzionario in rappresentanza 

del lVIinistero del tesoro; 

A.rt. 14. 

Identico. 

Art. 15. 

Identico. 

d) dal capo del servizio tecnico centrale 
e dagli ispettori genera)i tecnici; 

Identico. 
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m) da un ufficiale generale o da un uffi
ciale superiore in rappresentanza del Mini
stero della difesa; 

n) dal funzionario che presiede al servizio 
della viabilità ordinària nel .Ministero dei lavori 
pubblici; 

o) da un funzionario in rappresentanza 
del Ministero dei trasporti (Ispettorato gene
rale della motorizzazione civile e dei trasporti 
in concessione); 

p) da un rappresentante .dell'Automobil 
Club Italiano; 

q) da un rappre~entante del Touring Club 
Italiano. 

r) da un tecnico docente nella Facoltà 
d'ingegneria dell'Università di Roma; 

8) da un esperto in n1ateria stradale e 
scelto fra una terna di persone designate dalla 
Associazione· fra ingegneri ed architetti italiani 
a carattere nazionale più rappresentativa. 

Art. 16. 

In caso di assenza od impedimento del Mi
nistro a del Sottosegretario di Stato, il Consiglio 
è presieduto dal più anziano dei consiglieri di 
Stato presenti. 

Le funzioni di segretario sono di&impegnate 
da un funzionario di grado non inferiore al 7° 

'l membri del Consiglio di amministrazione 
di cui alle lettere f), g), h), i), l), rn), n), o) 
p), q), r), 8) del precedente articolo 15 sono 
nominati con decreto del J\IIinistro su designa 
zione degli organi competenti. 

Art. 17. 

Il parere del Consiglio di amministrazione 
è ric,hiesto: 

a) sul progetto di bilancio preventivo, 
sulle proposte di variazione in corso di eser
cizio e sul conto consuntivo; 

b) sulle norme di massima per la e secu
zione delle opere interessanti la viabilità 
statale; 

c) sui programmi di massima per il mi
glioramento della rete stradale affidata alla 
Azienda, e per le nuove costruzioni di strade 
statali e autostrade; 

N.905- 7. 

Identico. 

Identico. 
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d) sul programma di ripartizione dei 
fondi annualmente assegnati per la manu
tenzione ordinaria; 

e) sui progetti di massima ed esecutivi 
di lavori e forniture di importo oltre trenta 
milioni quando all'appalto si intenda provve
dere ad asta pubblica, a licitazione privata, o 
mediante appalto-concorso; ovvero d'importo 
oltre venti milioni quando si intenda prov
vedere a trattativa privata od in economia; 

f) sulle p1·oposte relative alla concessione 
di compensi per revisioni di prezzi contrat
tuali effettuate in corso di esecuzione dei 
lavori o ad avvenuta ultimazione quando 
l'importo totale della revisione non sia infe
riore a lire cinquecentomila e ~;~peri la metà 
d eli 'importo contrattuale; 

g) sulle dòmande di concessione di lavori 
per sistemazione o miglioràmento delle strade 
statali o per costruzione di nuove sutostrade; 

h) sulle eventuali modificazioni ai capi
tolati speciali-tipo per la manutenzione stra
dale e per gli approvvigionamenti relativi 

l) sulle proposte di modificazioni de.ll 'or-
ganizzazione qentrale o periferica dell'Azienda; 

l) sulle proposte di nuova classificazione 
e di declassificazione di strade statali; 

m) sui provvedimenti riguardanti lo stato 
giuridico degli impiegati civili dell'Ammini
strazione dello Stato appartenenti ai ruoli 
dell'Azienda; 

n) su ogni altro argomento, sul quale il 
lVIinistro abbia ritenuto di promuovere il 
su parere. 

Per la validità delle deliberazioni del Con
siglio, occorre la presenza del president€, o 
di chi ne fa le veci, e di almeno dieci consiglieri 
fra i quali uno dei consiglieri di Stato. Le 
deliberazioni sono prese a maggioranza as
soluta degli interventi e, in caso di parità 
di voti, prevale quello del presidente. 

Art. 18. 

La carica di consigliere d'amministrazione 
è incompatibile con la qualità di pl'oprietario 
amministratore, rappresentante, consulente o 
comunque partecipe di società e ditte la 
cui attività sia rivolta alla sistemazione, ma
nutenzione o costruzione di strade. 

Identico. 
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Art. 19. 

Il Comitato è composto: 

a) dal direttore generale, che lo presiede; 
b) dal direttore del servizio amministra

ti v o che lo presiede in caso di assenza o di 
impedimento del direttore generale; 

c) dagli ispettori generali . tecnici pre~.enti 

in sede; 

d) dal dire .. ttore capo di ragioneria; 
e) da uno dei consiglieri di Stato. mèn1bri 

del Consiglio di amministrazione; 
f) dal sostituto avvocato generale dello 

Stato., membro del Consiglio di amministra- . 
zio ne; 

g) dal rappresentante del lVIinistero del 
tesoro, membro del Consiglio di amministra
zione. 

Le funzioni di segretario sono disimpe
gnate dal segretario del Consiglio di ammi
nistrazione. 

Art. 20. 

Il parere del Comitato è richiesto: 
a) sui progetti di lavori e forniture di 

importo complessivo fra lire dieci milioni e 
trenta milioni quando all'appalto si intenda 
provvedere ad asta pubblica, a licitazione 
pri'vata o mediante appalto-concorso; ovvero 
di importo compreso fra lire cinque Inilioni 
e lire venti milioni quando si intenda prov
vedere a trattativa privata od in economia; 

b) sulle variazioni ed aggiunte a progetti 
già approvati dal Consiglio di amministra
zione che non ne facciano crescere l'ìmporto 
oltre il limite del quinto, salve restando le 
facoltà attribuite agli ingegneri capi comparti
mento nei casi di urgenza previsti dall'arti
colo 70 del regolamento 25 maggio 189'5, nu
mero 350, e successive variazioni; 

c) sulla istituzione di liti attive; 
d) sulle vertenze sorte con le imprese 

in corso di opera o in sede di collaudo per 
maggiori compensi o per l'esonero da penalità 
contrattuali quando ciò che le imprese ch~e
dono che l'Amministrazione prometta, abban
doni o paghi sia determinato o determinabile 
in somma eccedente le lire cinquecentomila; 

Art. 19. 

ldentico. 

c) dal capo del serv1z10 tecnico centrale 
e dagli ispettori_ generali tecnici presenti in 

sed.e; 
Identico. 

Art. 20. 

Identico. 
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e) sugli atti di transazione diretti a pre
venire od a troncare contestazioni giudiziarie 
qualunque sia l'importo, quando non si tratti 
delle controversie di cui alla precedente 
lettera d); 

f) sulle proposte relative alla conçessione 
di compensi per revisioni di prezzi contrattuali 
effett.uate in corso di esecuzione dei la v ori o 
ad avvenuta ultimazione quando l'importo 
totale della revisione superi le lire cinque
centomila ma non ecceda la metà dell'im
porto contrattuale; 

g) sulle proposte di risoluzioni o rescis
sione di contratti; 

h) sui movimenti dei funzionari preposti 
ai compartimenti regionali della viabilità sta
tale e alle divisioni amministrative della Di
rezione generale od a funzioni più elevate; 

i) su ogni altro argomento sul quale il 
Ministro o il direttore generale abbia rite
nuto di sentire il suo parere e che non ~ia di 
competenza del Consiglio di amministrazione. 

Per la validità delle deliberazioni del Co
mitato occorre la presenza del presidente o 
di chi ne fa le veci,, e di almeno quattro con
siglieri, fra i quali il eonsigliere di Stato. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza 
assoluta degli intervenuti e, in caso di parità 
di voti, prevale quello del presidente. 

Art. 2L 

È richiesto il parere degli ispettori generali 
teenici: 

a) sui progetti di lavori e forniture di 
importo eompreso fra lire tre milioni e lire 
dieci milioni quando si intenda provvedere 
all'esecuzione per asta pubblica, licitazione 
privata o appalto--concorso; ovvero di importo 
compreso fra lire un milione e lire cinque mi
lioni quando si intenda provvedere a tratta
tiva privata od in econm:hia; 

b) sulle variazioni ed aggiunte a progetti 
già approvati dal Comitato, che non ne fac
ciano crescere l'importo oltre il quinto del
l'importo del progetto principale; 

c) &ulla concessione di proroghe dei ter
mini contrattuali per l'ultimazione dei lavori 
superiori ai giorni trenta; 

d) sull'approvazione di verbaH di nuovi 
prezzi che importino maggiore spesa; 

Identico. 

Senato della Repubblica - 905 

Art. 21. 



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 -27 

e) sull'esame delle contestazioni con le 
impl'ese circa gli ordini dell'ingegnere ca p o 
compartimento dati in corso d'opera; 

f) sulle proposte relative alla concessione 
di compensi per revisioni di prezzi contrat
tuali effettuate in corso di esecuzione dei la
vori o ad avvenut~ ultimazione quando l'im-. 
porto totale della revisione non superi le lire 
cinquecentomila, nonchè alla concessione degli 
acconti sui compensi stessi, per qualsiasi im
porto; 

g) sulle vertenze sorte con le imprese in 
c orso di opera o in sede di collaudo per mag
giori compensi o per esonero da penalità 
contrattuali quando ciò che le imprese chie;
dono l'Amministrazione prometta, abban
doni o paghi sia determinato o determinabile 
in somma non eccedente le lire cinquecento
mila. 

Per progetti di lavori e forniture di importo 
non eccedente lire tre milioni quando· si in
tenda provvedere ad asta pubblica, citazione 
privata od appalto-concorso; ovvero di im
porto non eccedente lire un milione quando 
si intenda provvedere a trattativa privata 
od in economia, è sufficiente il visto di appro
vazione del capo compartimento. 

Art. 22. 

Gli ispettori generali tecnici hanno, oltre 
i compiti fissati in base all'articolo 21 del 
presente decreto, quello di invigilare sul fun
zionamento dei servizi periferici e sul rendi
mento del personale tecnico ad essi addetto, 
e di proporre al direttore generale dell'Azienda 
quei provvedimenti che ritenessero opportuni 
per il buon andt:tmento del servizio. 

Art. 23. 

Il parere del Consiglio di amministrazione 
o del Comitato sostituisce a tutti gli effetti 
quello del Consiglio superiore dei lavori pub
blici. 

Il parere del Consiglio di Stato deve essere 
richiesto sui progetti dei lavori e forniture 
d'importo superiore ai trenta milioni quando 
s'intenda provvedere alla esecuzione per asta 
pubblica, licitazione privata o appalto-con
corso, ed ai venti milioni quando s'intenda 
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provvedere a trattativa privata od in eco
nomia. 

In ogni altro caso il parere degli organi 
consultivi dell'Azienda, nell'ambito della ri
spettiva competenza, sostituisce il parere del 
Consiglio di Stato. 

CAPO II. 

Personale deil'Azienda. 

Art. 24. 

I ruoli organici del peT~.onale dell'Azienda 
sono stabiliti nelle tabelle C, D ed E allegate 
al presente decreto, vistate dal :Niinistro per 
i lavori pubblici e dal Ministro per il tesoro. 

Art. 25. 

Il direttore generale è nominato con decreto 
del Presidente della Repubblica, su proposta 
del Ministro per i lavori pubblici, udito il 
Consiglio dei Ministri, ed è classificato nel 
grado 4° dell'ordinamento gerarchico dell'Am
ministrazione dello Stato approvato con de
creto reale 11 novenbre 1923, n. 2395. Egli è 
di diritto membro effettivo del Consiglio Eupe
riore dei lavori pubblici. 

Il direttore del servizio amministrativo è 
nominato con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Ministro per i 
lavori pubblici, ed è classificato nel grado 5° 
dell'ordinamento gerarchico dell'Amministra
zione dello Stato. 

Il capo del servizio tecnico centrale è nomi
nato con decreto del Ministro per i la v ori 
pubblici, su proposta del direttore generale 
dell'A.N.A.S. 
- Il direttore capo di ragioneria è nominato 
dalMinistro per il tesoro d'inteslJ, col J\'Iinistro 
per i lavori pubblici. 

Art. 26. 

Il personale di ruolo del servizio di ragio
neria, è comandato, nei limiti della annessa 
tabella C-1, con decreto del Ministro per il 
tesoro di intesa con il Ministro per i lavori 
pubblici, 

Identico. 

Identico. 
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CAPO II. 

Personale dell'Azienda. 

Art. 24. 

Art. 25. 

Art. 26. 
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Gli stipendi e gli assegni spettanti al perso
nale comandato sono a carico del bilancio del 
l'Azienda. Le note di. qualifica del personale 
medesimo sono compilate per gli impiegati 
dipendenti dal funzionario preposto al servi
zio di ragioneria dell'Azienda e per quest'ul
timo dal ragioniere generale dello Stato. 

I giudizi disciplinari a carico degli impiegati 
comandati hanno luogo presso la propria 
Amministrazione in conformità delle norme 
presso la stessa vigenti in materia e sono pro
mossi dal Ministro presidente della Azienda 
su proposta del direttore generale della m~
desima. 

Art. 27. 

Il personale della cessata Azienda autonoma 
st_atale della strada, assunto ed inquadrato in 
base all'articolo 4 del regio decreto 1° giugno 
1928~ n. 1139, ed alle graduatorie di cui all'arti
colo 5 del regio decreto-legge 16 giugno 1938, 
n. 1302, rimane alla completa dipendenza della 
Azienda nazionale autonoma delle strade statali 
col trattamento giuridico ed economico stabilito 
dal predetto decreto-legge 16 giugno 1938, 
n. 1302, e successivè modificazioni ed inte
grazioni, salvo a fruire delle disposizioni più fa
vorevoli di cui al presente decreto. 

Il rimanente personale non di ruolo della 
cessata Azienda autonoma statale della strada 
e quello assunto dall'Az-ienda nazionale auto
noma delle strade stat-ali anteriormente al 
l 0 ·gennaio 1947, e che alla data di entrata in 
vigore del presente decreto si trov~ in servizio 
presso l'Azienda medesima sarà classificato, 
dalla predetta data, nelle categorie stabilite 
per gli avventizi statali, dal regio decreto
legge 4 febbraio 1937, n. 100, e fruirà del trat
tamento fissato da tale decreto-legge e succes~ 
sive disposizioni. 

Il servizio ininterrotto effettivamente reso 
dal personale d.i cui al precedente secondo com
nla ante-dormente al~a data di entrata in vi
gore del presente decreto, è riconosciuto a1 
fini dall'applicazione delle disposizioni sancite 
dal decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 4 aprile 1947, n, 207. 

Identico. 
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Art. 28. 

Entro t.re mesi dalla pubblicazione del pre
sente decreto, gli impiegati di ruolo dell'Am
ministrazione centrale dei lavori pubblici, del 
Genio civile e delle Nuove costruzioni ferro
via:rie in servizio presso l'A.N.A.S., almeno 
dall 0 gennaio 1947~ potranno chiedere il paR
saggio nei ruoli dell'A.N.A.S. medesima nei 
limiti dei posti di cui alla tabella C allegata 
al presente decreto. Il pa~saggio è consentito 
soltanto per il gruppo ed il grado in cui i ri
chiedenti si trovino alla data della domanda e 
con la stessa anzianità posseduta nel ruolo di 
provenienza. 

Analogamente il personale del ruolo dei ra
gionieri del Genio civile che si trovi in tempo
raneo servizio presso l'A.N.A.S. almeno dal 
l o gennaio 194 7, potrà chiedere il passaggio 
nel ruolo del personale contabile dell'A.N.A.S. 
per il grado corrispondente a quello dvestito 
e con la stessa anzianità posseduta nel ruolo 
di provenienza . 

.Al personale di cui ai precedenti commi si 
applica la dispo?izione di eui all'articolo 11 
del decreto legislativo 9 aprile 1918, n. 282. 

Art. 29. 

Entro due anni dalla data di entrata in vi
gore del presente decreto, il personale assunto 
ed inquadrato, da data anteriore al 10 giugno 
1940 e tuttora in servizio presso l'A.N.A.S., 
nella tabella O annessa al decreto-legge 16 
giugno 1938, n. 1302, in base all'artieolo 4 
del regio decre~o l 0 giugno 1928, n. 1139, ed 
alla graduatoria di cui all'articolo 5 del citato 
decreto-legge 16 giugno 1938, ll. 1302, è in
quadrato nei gradi iniziali dei ruoli dei gruppi 
A, B, O, di cui alla tabella O annessa al pre
~ente decreto, previo apposito concorso per 
titoli ed in base a graduatoria di merito for
mata da apposite commissioni, nominate dal 
lVIinistro, composte come segue; 

a) per il conferimento dei posti del ruolo 
amministrativo: 

da un consigliere di Stato, presidente; 
dal direttore generale, dal direttore del 

servizio amministrativo e da due funzionari 
amministrativi di ruolo, di grado non infe
riore al 6°, membri; 

Identico. 

Identico. 
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b) perii conferimento dei posti di gruppo A 
e B del ruolo tecnico: 

da un presidente di sezione del Consi
glio superiore dei lavori pubblici, presidenti; 

dal direttore generale, dal direttore del 
servizio amministrativo e da due funzionari 
tecnici di ruolo di grado non inferiore al 6°, 
membri; 

c) per il conferimento dei posti del ruolo 
contabile: 

da un consigliere della Corte dei conti, 
presidente; 

dal direttore generale, dal direttore del 
servizio amministrativo, dal direttore del ser
vizio di ragioneria dell'Azienda e da un funzio
nario del ruolo di ragioneria di grado 11on 
inferiore al 7°, membri; 

d) per il conferimento dei posti di grup
po O dei ruoli tecnici e d'ordine: 

dal direttore generale dell'A.N:A.S., pre
sidente; 

dal dhettore del servizio amministra
tivo, dal capo del servizio tecnico centrale e 
da due funzionari di ruolo, uno amministrativo 
ed uno tecnico, di grado non inferiore al 7o, 
membri. 

Le funzioni di segretario saranno disimpe
gnate da funzionari di grado non inferiore 
al 9°. 

Il personale inquadrato eome nei preeedenti 
eommi eonserva, a titolo di assegno ad per
sonarn, assorbibile eon i sueeessivi aun1enti di 
stipendio, la diffeTenza fra la retTibuzione go
duta anteriormente all'inquadramento e 1o 
stipendio ad esso spettante in base all'inqua,
dramento stesso. 

Art. 30. 

Per coloro ai quali in applicazione dt•ll 'arti
colo precedente sarà eonfocrita la nomjna nel 
grado iniziale dei vari ruoli, il servizio prece
dentemente prestato sarà computato per la 
metà agli effetti del compimento dei periodi 
di anzianità riehiesti per le promozioni: 

ai gradi 10° e 8° per i ruoli di gruppo A; 
ai gradi 10° e go per i ruoli di gruppo B; 
ai gradi 11° e 10° per i ruoli dei disegna-

tori e degli assistenti ed ai gradi 12o e 11 o per i 
ruoli del personale d'ordine. 
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Per il quadriennio successivo alla data di 

entrata in vigore del presente decreto 1 i periodi 

di anzianità richiesti dalle vigenH disposizioni · 

per le proiJtozioni al grado 8° dei ruoli di grup

po A, al grado 9° dei ruoli di gruppo B, al 

grado 1.00 dei ruoli dei disegnatori e degli assi

t·tenti e al grado 1.1° del ruolo del persona,lo 

di ordine, sono ridotti di un anno e mezzo. 

Art. 31. 

Entro due anni dalla entrata in vigore rlei 

presente dec-reto i posti di ruolo del personale 

subalterno previsti nella annessa tabella O 

sono conferiti mediante concorso per ti.toH al 

personale non di ruolo già dipendente dalla 

cessata A.A.S.S. in qualità di usciere, al1a 

data del 10 giugno 1940, p, tuttora in servizio. 

Entro lo stet:so periodo di due anni~ i ventl 

posti di capi agenti tecnici ed i quarantacinque 

posti di agenti tecnici di cui alla, annessa ta

bella_ D sono conferiti mediante concorso per 

titoJi al personale non di ruolo già dipendente 

dalla cessata A.A.S.S , in qualità di eapo offi

cina, meccanico, conduc~nte di spartineve e 

a,utoveicoli e qualifiche simili, alla data del 

10 giugno 1940, e tuttora in servizio. 

JJe graduatorie di merito per i concorsi di 

cui ai precedenti commi saranno fonnate da 

una eommissione presieduta dal direttore del 

servizio amministrativo e di cui faranno parte 

un funzionario ammini~trativo ed uno tecnico 
di grado non inferiore al 7o. Per la formazione 
di tali graduatorie ~,arà titolo di assoluta pre

ferenza il servizio prestato in qualità di eon
trattista. 

I.~e funzioni di segretario sara.nno disimpe

gnate da un funzionario di grado non infe
riore al go. 

Art. 32. 

Nella prin1a applieazione del preS\--'nte de

creto i. posti che risulteranno disponibili nei 

gradi iniziali dei ruoli dei gruppi A e B di eui 

alla tabella O annessa al presente decreto, 

dopo l'inquadramento di. cui ai preeedenti arti-
. coli, saranno conferiti: 

a) sino al massimo della metà, mediante 

appositi concorsi per titoli ed esami ai quali 

sono ammessi gli impiegati non di ruolo at.-

Art. 31. 

Identico. 

Art. 32. 

Ider~;tico . 

a) sino al m assimo della metà, mediante 

appositi concorsi per titoli ed esami ai· quali 

sono ammessi gli impiegati non di ruolo, at-
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tualmente in gervizio presso l 'Azienda di eui 
al secondo eomma del precedente artjcolo 27 i 
quali siano in posse~f3o dei requi ~.i prescritti 
dalle vigenti disposizioni per l'mnn1i::;~ione nel 
ruolo cui aspirano e prestino ininterrotto lo-_ 
devolc servizio con funzioni proprie nel ruolo 
n1edesimo da data anteriore al l O giugno 1040, 
ovvero siano cnmbattenti, invalidi di guerra 
e categorie equiparate e prestino tale servizio 
da almeno due anni alla data del bando di con
cor.:--o. I_j'esame di concorso eonsiste in una pro\'"a 
scritta ed una orale r he verteranno 'Per i tec
nici sulla costruzione eli ponti, strade e tecnica 
delle pavimentazioni s: radali; per il personale 
amministrativo B conta,bile sulle materie pre
viste rifipettivanlent,e dal regolamento per il 
personale dell'Ammin.istrazion?. centrale del 
:Ministero dei lavori pubblici e dal regio decreto 
30 maggio 1932, n. 680. Per la prova scritt,a 
la Commissione esaminatrice stabilirà, in con
formità delle vigenti disposizioni, una terna di 
temi per ciascuna delle singole materie e tra 
quelli estnttti il candidato sceglierà quello da 
svolgere. I posti saranno conferiti in base a 
graduatoria di merito formata dalle commi~· 

sioni di cui al precedènte art;icolo 29; 

b) per la parte rimanente, n1ediante con
corsi per titoli ed esame da effettuare con l'os
servanza delle disposizioni vigenti per l'Am
ministrazione dei lavori pubblici ai quali con
corsi sono an1mes~i, oltre gli impiegati indicati 
nella precedente lettera a) che non abbiano 
conseguita la nomina in ruolo, tutti gli impie
gati non di ruolo dell'Azienda aventi i requi
siti prescritti per l 'ammissione nei ruoli a cui 
aspirano. 

Sempre nella prima applica,zione del pre
sente decreto i posti che risultéranno disponi
bili nei gradi iniziali dei ruoli di gruppo C, 
dopo l'inquadramento di cui al precedente 
articolo 29, saranno conferiti mediante appo
sito concorso per titoli al quale possono pren-
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tualmente in senrj zio presso 1 'Azienda, i quali 
siano in post-le8~;o dei requisiti prescritti dalle 
disposizioni vigr-P.ti, all'atto del concorso, nel
l'Amministrazione dei !avori pubblici, per 
l 'ammissione nel ruolo cui a:.;pirano e prestino 
ininterrotto lodevole f:'ervizio ron funzioni 
proprie del ruolo n1edesimo da data anteriore 
al 10 giugno l 9,10, ovvero :siano combattenti, 
invalidi di guerra e categorie equiparate e 
prestino tale servizio da almeno due anni alla 
data del bando di concorso. IJ \esame di eon
corso consiste in UT"~.a prova seritta ed una 
orale ehe verteran.no : 

l 0 per tecn.ici, sulla co~.truzion.e di 
ponti, str'ade e teen.ica delle pavin1en.tazioni 
~tradali; 

2° pm· il pPr:-:ona1e an1ministrativo di 
gruppo A e per quello eontabile: sulle materie 
previste dalle norme vigenti all'atto del e o n
corso per il corrispondente personale delPAm
rrtini ~;; trazione dei lavori pubblici; 

8° per il personale amministrativo di 
gruppo B ~une seg·uenti rnaterie : a) nozioni 
di diTitto privato «:ì amministrativo; b) nozion1 
sui servizi e ~mila legislazione dei lavori pubh1ic 
e dell'A.N.A.S.; c) nozioni di contabilità gene
rale e amminiHtrativa del patrimonio dello 
Stato. Per la prova scritta la Commissione 
esaminatrice stabilirà, in conformità delle 
vigenti disposizioni, una terna di temi per 
ciaseuna delle singole materie e tra quelli 
estratti il candidato sceglierà quello da svol
gere. I posti saranno conferiti in base a gra
duatoria di meTito formata dalle Commh:sioni 
di cui al precedente articolo 29. 

Identico. 
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dere parte gli impiegati non di ruolo in ~er
vizio presso gli uffici dell' ~i\..zienda che abbiano 
i requisiti preseritti per l 'arr,missione nei ruoli 

stessi e prestino servizio da almeno un anno 
alla data di entrata in vigore del presente de
ereto. Tali posti saranno conferiti in ba;o.p a 

graduatoria formata dalla medesima comlnis
sione di eui al precedente articolo 29. 

Per il conferin1ento dei posti rimasti dispo
ni bili alla prima attuazione del presente de c re

to nei gradi so dei ruoli del gruppo A, 9° dei ruoli 

del gruppo B, 10° dei ruoli dei disegnatori ed 
assistenti ed 11 o del ruolo del personale d'ordi

ne, i periodi di anzianità richiesti sono, nei 
confronti del personale ammesso in ruolo per 
effetto del presente articolo, ridotti di un anno 
e mezzo . 

.Art. 33. 

Per la partecipazione ai concorsi di cui ai 
precedenti articoli 29, 31 e 32 si prmiCinde dal 
limite massimo di età. 

Art. 34:. 

.Al persona.le di ruolo dell Azienda nazionale 

a11tonoma del1e strade statali, si applicano 
tutte le disposizioni vigenti sullo stato giuri
dico ed il trattamento economico degli Illlpie
gati dello Stato, salvo le deroghe risultanti 
dal presente deereto. 

Art. 35. 

La disposizione di cui all'articolo 23 del 
decreto legislativo Presidenziale 27 giugno 

.1946, n. 38, continua ad applicarsi soltanto 

nei riguardi dei funzionari di ruolo di a.Jtre 

.Amministrazioni comandati presso l'Azienda 

che, alla data di entrata in vigore del presente 

Art. 33. 

Art. 34. 

Identico . 

Le norme di carriera del . personale dei 
ruoli tecnici dell'azienda saranno determinati 
da apposito regolamento; fino a quando que
sto non sarà emanato si applieheranno al per
sonale stesso le disposizioni concernenti il 
personale degli analoghi ruoli de1l'Anlmini

strazione dei lavori pubblici. 

Art. 35. 

Identico. 
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decreto, si trovino nelle condizioni previste 
in detto articolo e finchè permangano nelle 
condizioni stesse. 

Art. 36. 

Il perRonale dei capi cantonieri, cantonieri 
scelti, cantonieri ed allievi cantonieri, di cui 
alla legge 22 dicembre 1932, n. 1754, rimane 
alle dipendenze della A.N.A.S. e costituisce il 
personale degli agenti subalterni stradali con 
l'organico stabilito dalla tabella .B allegata al 
presente decreto e vistata dal Ministro per i 
lavori pubblici e da quello per il tesoro la quale 
sostituisce quella annessa al decreto del Capo 
provvisorio dello Stato 21 ottobre 194·7, n. 1486· 
Al personale predetto è attribuito il tratta
mento giuridico spettante agli agenti snbal
terni delle Amministrazioni dello Stato, con il 
trattamento economico di cui alla tabella F, 
allegata al presente decreto, vistata dal Mi
nistro per i lavori pubblici e da quello per il 
tesoro, la quale sostituisce la tabella n. 12 del
l 'allegato II al decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 5 agosto 194 7, n. 778. 
Nella tabella n. 3 dell'allegato III al decreto 
medesimo sono soppresse le colonne delle re
tribuzioni relative ai cantonim·i scelti ed a 
cantonieri. 

N el ruolo di cui al precedente comma sono 
inquadrati, con la qualifica di cantonieri, anche 
gli attuali casellanti delle autostrade statali, 
già in servizio presso l'A.A.S.S. alla data del 
.10 giugno 1940. 

Gli agenti subalterni stradali sono agenti 
giurati dello Stato. 

Restano ferme, salvo per quanto riguarda le 
tabelle annesse, le disposizioni del citato de
creto del Capo provvisorio dello Stato 21 otto
bre 1947, n. 1486. 

Sugli autoservizi che usufruiscono di tronchi 
di strade e autostrade statali, avranno libero · 
transito, in base alie modalità da fissarsi dal 
Ministro per i lavori pubblici di concerto col 
Ministro per i trasporti, gli agenti stradali in 

Art. 36. 

Il personale dei capi cantonieri, cantonieri 
scelti, cantonieri ed allievi cantonieri, di cui 
alla legge 22 dicembre 1932, n. 1754-, rimane 
alle dipendenze dell'A .. N.A.S. e costituisce 
il personale degli agenti subalterni stradali 
con l'organico stabilito dalla tabella E alle,. 
gata al presente decreto e vistata dal Ministro, 
la quale sostituisce quella annessa al decreto 
del Capo provvisorio dello Stato 21 ottobre 
1947, n. 1486. Al personale predetto è attri
buito il trattamento giuridico spettante agH 
agenti subalterni delle Amministrazioni dello 
Stato. con il trattamento economico di cui 
alla tabella F allegata al presente decreto, 
vistata dal Ministro per i lavori pubbHci e 
da quello per il tesoro, la quale sostituisce la 
tabella n. 12 dell'allegato II al decreto legi
slativo del Capo provvisorio de11o Stato 5 ago
sto 1947, n. 778. Nella tabella n. 3 dell'alle
gato III al decreto medesimo sono soppresse 
le colonne delle retribuzioni relative ai canto
nieri scelti ed ai cantonieri. 

Ai fini dell'attribuzione dei nuovi stipendi 
e ad ogni altro effetto si calcolano gli anni 
di servizio prestati nella precedente qualifica di 
incaricato stabile; per l'aumento immediata
mente successivo, si applica la disposizione 
dell'articolo 4, quinto comma, del regio de
creto 11 dicembre 1933, n. 2395. 

Identico. 



1Jisegni di legge e relazioni - 1948-50 -36 

divisa ed i funzionari tecnici che prestano ser
vizio ]ungo i tronchi stessi. Sui medesimi auto
servizi saranno concesse, d'intesa col J\{ini
stero dei trasporti, tariffe ridotte a favore dei 
figli del personale sopra indicato che si recano 
alle scuole. 

L'Azienda è autorizzata a provvedere, a 
carico del proprio bilancio, d'intesa col Mini
stero della· pubblica istruzione, alla iRtituzione 
presso case cantoniere in località isolate, di 
scuole rurali ad us'o dei figli degli appartenenti 
alla càtegoria predetta e della popolazione . 
scolastica della zona. 

Art. 37. 

La divisa di servizio degli agenti subalterni 
stradali sarà stabilita eon decreto del Mini
stro, previo parere del Consiglio di ammini
strazione, sentiti i Ministeri dell'interno e de11a 
difesa. 

Gli agenti stradali sono tenuti a concorrere, 
con un contributo da versare al bilancio del
l'A.N.A.S., nella spesa relativa .. 

Tale contributo sarà fist:.ato annualmente 
con decreto del J\!inistro previo parere del 
Consiglio di amministrazione. 

Art. 38. 

L'A.N . .A..S. provvederà a fornire gratuita
mente gli agenti Btradali di indumenti di la
voro ritenuti essenziali per l'espletamento dei 
compiti ad essi affidati. 

La natura ed ilperiodo di uso di detti indu
menti saranno determinati con decreto del 
Ministro, previo parere del Consiglio di ammi
nistrazione. 

Art. 39. 

La Oassa di mutuo soccorso fra i capi canto
nieri e i cantonieri delle strade statali, e l 'an
nessa gestione della massa vestiario, restano 

- l 

alle dipendenze della Azienda nazionale auto-
noma delle strade statali. 

In rapporto al nuovo assetto economico 
.giuridico del personale cantonieri di cui agli 
articoli precedenti, con successivo provvedi
mento si disporrà il nuovo ordinamento della 
Cassa predetta. 
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Art. 37. 

Identico. 

Art. 38. 

Identico. 

Art. 39. 

Identico. 
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TITOLO IV. 

DISPOSIZIONI FINANZIARIE 

Art. 40. 

Le entrate ordinarie dell'Azienda sono co
stituite. 

a) da un contributo annuo del Tesoro 
dello Stato nella misura da determinarsi annua]
mente con la legge di approvazione dello stato 
di previsione della spesa del J\ilinistero del 
tesoro e da pagarsi in rate trimestrali anti
cipate; 

· b) da un contributo annuo del Tesoro 
dello Stato quale provento della tassa di cir
colazione sugli autoveicoli e del contributo di 
miglioramento stradale (articolo l, ultimo 
comma; del regio decreto-legge 7 aprile 1942, 
n. 499); 

c) dal provento dei canoni sulla pubbli
cità lungo le strade e autostrade statali fuori 
degli abitati; 

d) dalla parte spettante allo Stato dei 
proventi netti delle conciliazioni, o blazioni 
e condanne a pene pecuniarie per le contrav
venzioni alle norme concernenti la tutela 
delle strade e delle aree pubbliche e sulla cir
colazione; 

e) dai canoni ed altre somme dovute 
per le licenze e concessioni che vengono accor
date sulle strade statali a norma del presente 
decreto; 

f) da tutti i proventi di qualsiasi natura 
derivanti dalla concessione in uso delle perti
nenze delle strade e autostrade statali, dalla 
vendita dei relitti e di aree'rimaste disponibili 
dopo la cessazione de!l'uso pubblico delle 
strade stesse e di parte di esse e dell'eventuale 
alienazione ad altri enti dei materiali di cui 
al successivo articolo 4'7; 

g) dai proventi dell'esercizio delle auto
strade statali; 

h) dai proventi dei contributi di miglioria 
imposti in dipendenza della esecuzione di 
opere sulle strade affidate all'Azienda; 

i) dai proventi dei contributi di comuni 
per la manutenzione e sistemazione delle 
loro traverse, a termini dell'articolo 2; 

l) da un contributo annuo dello Stato 
in sostituzione del soppresso contributo iute-

TITOLO IV. 

DISPOSIZIONI FINANZIARIE 

Art. 40. 

Identico. 

c) dai canoni ed altre somme dovute 
per licenze e concessioni che vengono accor
date sulle strade statali; 

f) da tutti i proventi di qualsiasi natura 
derivanti dalla concessione in uso de~le perti
nenze delle strade e autostrade statali, dalla 

. vendita dei relitti e di aree rimaste disponibili 
dopo la cessazione dell'uso pubblico delle str~de 
stesse e di parte di esse (}r dalla eventuale alie
nazione ad altri enti dei materiali di cui al 
successivo articolo 47. 

Identico. 
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grati v o di utenza stradale già dovuto da parte 
di aziende industriali e commerciali (articoli l 
e 7, comma secondo, del regio decreto-legge 
29 luglio 1938, m. 1121, convertito nella 
legge 7 aprile 1942, n. 400); 

m) dai contributi a carico dei cantonieri 
per la massa vestiario; 

n) dai proventi derivanti dagli investi
menti di cui al secondo comma del successivo 
articolo 45 e dalla cessione temporanea di cui 
al successi-vo articolo 47; 

o) da qualsiasi altro provento attribuito 
da leggi o da particolari convenzionali alla 
A.N.A.S. o alla soppressa Azienda autonoma 
statale della strada . 

.Art. 4-1. 

I_Je spese dell'Azienda sono costituite: 
a) dalle spese di personale e dalle spese 

generali e di amministrazione occorrenti per 
il funzionamento d eU' Azienda; 

b) da quelle per la manutenzione ordinaria 
per i lavori di miglioramento stradale e di 
riparazione dei danni di guerra delle strade e 
autostrade statali, per la vigilanza su di esse 
e per la disciplina della circolazione, nonchè 
per la costruz.ione di nuove strade e auto
strade statali; 

o) dalle &pese occorenti per riparare e 
prevenire danni di forza maggiore alle dette 
strade e autostrade ed alle loro pertinenze; 

d) dalle spese necessarie per la dotazione 
del materiale di esercizio occorrente all'A
zienda. 

La parte degli stanziamenti di bilancio per 
la manutenzione ordinaria e di quelli per ripa
razioni o prevenzioni di daiUii, non impegnata 
alla chiusura dell'anno finanziario, sarà portata 
in aumento degli stanziamenti dell'esercizio 
successi-vo. 

Art. 42. 

Sono trasferiti al bilancio dell'Azienda, i 
contributi già assegnati alla cessata Azienda 
autonoma statale della strada, in base all'arti
colo _6 del regio decreto-legge 11 gennaio 1934, 
n. 38, convertito nella legge 7 giugno 1934, 
n. 982, con le modifiche apportatevi dall'arti-

Senato della R-epubblicrt ....;.. 905 

Art 41 

Identico. 

Art. 42. 

Identico. 
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colo 10 del regio decreto-legge 23 settembre 
1935, n. 1723, convertito nella legge 2 gennaio 
1936, n. 49, e dell'articolo l della legge 13luglio 
1939, n. 1057, e che in base all'articolo 4 del 
decreto legislativo luogotenenziale 29 settem
bre 1944, n. 377, affluivano al bilancio della 
entrata del Tesoro dello Stato. 

È trasferita altresì la somma che alla data 
di inizio di funzionamento dell'Azienda risulti 
non erogata ~un'assegnazione di lire sette mi
liardi e cento milioni fatta in favore del 1VIi
nistero dei lavori pubblici di cui all'articolo 2, 

lettera a) del decreto legislativo luogotenen
ziale 12 ottobre 1945, n. 690. 

Senato della Repubblica -- 905 

Art. 43. Art. 43. 

Il bilancio di previsione dell'entrata e della ~ Idontt:c.o. 

spesa dell'Azienda è presentato all'approva-
zione del Parlamento in allegato allo stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici. 

Il conto consuntivo è allegato in appendice 
al rendiconto generale dello Stato . 

.Art. 44. Art. 44. 

L 'esercizio finanziario dell'Azienda decorre Identico. 

dal l 0 luglio di ogni anno, ed ha termine il 
30 giugno dell'anno successivo. 

Con decreti del Ministro per il tesoro, di 
èoncerto con quello per i lavori pubblici, 
saranno assegnati ad apposita contabilità spe
ciale, da istituire in bilancio, i fondi disponi
bili per i residui passivi concernenti i servizi J

1

. 

trasferiti all'Azienda il l 0 gennaio 1947. 

L'Azienda provvederà a soddisfare gli oneri 
dipendenti dai servizi suddetti relativamente 
agli esercizi decorsi. 

Art. 45. Art· 45. 

Il servizio di cassa dell'Azienda sarà fatto Identico. 

dalla Tesorerie dello Stato. A questo effetto 
sarà aperto presso la Tesoreria centrale un 
conto corrente infruttifero al quale affluiranno 
tutti i proventi devoluti all'Azienda e sul 
quale saranno imputati i pagamenti da farsi 
per conto di essa. 

J..~e somme disponibili in eccedenza dei 
preRumibili bisogni dell'Azienda possono essere 
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mputate in conto corrente fruttifero pressoi 
ila Cassa depositi e prestiti o in vestiti in titol 
di Stato. 

TITOLO V. 

DISPOSIZIONI VARIE. 

.Art. 46. 

L' .Amministrazione dell' .Azienda è tenuta 
all'osservanza delle norme sulla contabilità 
generale dello Stato in quanto non siano mo
dificate dal presente decreto. Essa provvede 
coi propri organi alle locazioni, ai servizi e 
alle forniture occorrenti per il proprio fun
zionamento. 

In difetto di norme speciali si applicano 
per la gestione dei lavori di competenza del
l' Azienda le norme in vigore per l' Ammini
strazione dei lavori pubblici. 

.Art. 47. 

I1 '.Azienda nazionale autonoma delle strade 
statali ha la gestione dei beni patrimoniali 

· di qualunque natura destinati ai servizi delle 
strade e autostrade statali, e conserva come 
propria dotazione gli impianti, macchinari e 
materialiA comunque assegnati ai servizi me
desimi. 

Per fine di pubblico interesse, ed anche in 
relazione al disposto di cui al successivo arti
colo 60 l'A N.A.S. potrà cedere in uso tempo
raneo a titolo oneroso impianti e macchinari 
di sua dotazione. 

Art. 48. 

Le aste pubbliche, le licitazioni private per 
l'appalto di opere o forniture dell'~t\.N . .A.S. 
sono tenute presso la Direzione generale. 

N el caso che si ritenga di seguire il sistema 
dell'appalto-concorso, la Oommissione giu
dicatrice sarà nominata dal Ministro e com
po~S t a dal direttore· generale dell' .Azienda, o 
da un suo delegato scelto fra gli ispettori 
generali tecnici della medesima, che la, pre
siede, nonchè da due altri membri del Con
siglio di amministrazione. 

Possono altresì essere aggregati alla Com
missione due collaboratori scelti fra i funzio-

Ident-ico. 

Identic.o. 

Identico. 
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DISPOSIZIONI V .ARIE 

.Art. 46 . 

.Art. 47 . 

Art. 48. 
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nari della Direzione generale dell' .Azienda 
di grado non inferiore al 6°, o fra docenti 
universitari delle Facoltà di ingegneria. 

Le funzioni di segretario s-aranno espletat<e 
dal funzionario preposto ali )Ufficio contratti 
o dal suo sostituto. 

L '.Amministrazione dell'Azienda provvede 
a trattativa privata od in economia per opere 
e forniture di qualunque importo, quando, 
per la dichiarata urgenza di salvaguardare la 
sicurezza e la regolarità del transito, non sia 
consentito l'indugio delle gare. 

Art. 49. 

L'approvazione dei progetti da parte del 
Ministro, equivale a dichiarazione di pubblica 
utilità dell'opera. 

Ha pure efficacia di dichiarazione di pub
blica utilità l'approvazione delle perizie con 
dali 'articolo 4 7. 

.Art. 50. 

I.1a Oorte dei conti vigila sulle entrate, fa il 
riscontro consuntivo sulle spese dell'Azienda 
ed ha il diritto di richiedere tutti i documenti 
dai quali traggono origine le spese. 

Le dette attribuzioni della Corte dti conti 
si esercitano per mezzo di un ufficio speciale, · 
con personale appartenente alla Corte dei 
conti senza che ciò importi comunque aumento 
di posto nei ruoli organici del personale della 
Corte stessa. 

Fino a quando l'Ufficio speciale di cui al 
precedente comma non sarà costituito, le 
attribuzioni predette sono esercitate dalla 
Delegazione della Corte dei conti presso il 
Ministero dei lavori pubblici . 

.Art. 51. 

La consulenza legale dell'Azienda è affidata 
ali' .Avvocatura dello Stato. 

Nelle vertenze che la interessano, l'Azienda, 
ad ogni effetto giuridico verso i terzi, è rap
presentata dal Ministro per i lavori pubblici. 

Il patrocinio legale è affidato ali' .A vvoca
tura dello Stato. 

IJ'.Avvocatura dello Stato assume altresì 
la rappresentanza e la difesa degli impiegati 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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.Art. 50 . 

Art. 51. 
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de agenti dell'Azienda, nei giudizi civili e 
penali che Ii interessano per fatti e cause di 
servizio qualora l'Azienda ne faccia richiesta 
e 1 'Avvocatura generale ne riconosca l 'oppor-
tunità. 

Le citazioni. le sentenze ed ogni altro atto 
giudiziario devono es'-ere· notificati, a pena di 
nullità da pronunciar~i anche di ufficio, al 
Ministro per i lavori pubblici in rappresen
tanza dell ~zienda, presso l'ufficio dell'Av
vocatura nel cui distretto ha sede l'autorità 
giudiziaria innanzi alla quale viene introdotta 
o pende la c.ausa, o che abbia pronunziato la 
sentenza, fatta eccezione per i giudizi innanzi 
ai conciliatori ed ai pretori per i quali è suf
ficiente la notifica dirett~mente al Ministro 
presso gli uffici centrali o periferici della 
Azienda. 

Art. 52. 

La pubblicità con qualsiasi mezzo lungo le 
strade e le autostrade statali o in vista di esse 
fuori degli abitati, è gestita dall'A.N.A.S. in 
r-egime di esclusività. 

Essa potrà essere concessa · in gestione ad 
imprese e ditte in base a speciali capitolati 
d'oneri. 

· Art. 53. 

Le case cantoniere ed i terreni che ne 
costituiscono una pertinenza fanno parte del 
demanio deile strade statali. 

Art. 54. 

Entro un anno dall'entra t'a in vigore del 
presente decreto, con decreto del Presidente 
della Repubb1ica, su proposta del Ministro 
presidente dell'Azienda, di concerto con quello 
per il tesoro, sentito il Consiglio dei Ministri, 
sono stabilite le indennità del direttore gene
rale, del direttore del servizio amministrativo 
e dei componenti del Consiglio di ammini
strazione e del Comitato. 

Art. 55. 

L'Azienda gode agli effetti tributari e per 
quanto riguarda il servizio postale, telegrafico 
e telefonico, del trattamento spettante al1e 
altre Amministrazioni dello Stato. 
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DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 56. Art. 56. 

In via transitoria i posti dei gradi superiore Identico. 
al 9o nei ruoli del gruppo A., al 10° nei ruoli del 
personale amministrativo e tecnico del gruppo 
B ed all'11 ° nei ruoli del gruppo O, restano 
coperti con il personale di ruolo dell'Ammini-
strazione centrale dei lavori pubblici, del 
Corpo del genio civile e delle Nuove costru-
zioni ferroviarie comunque qualificato che 
trovasi in atto a prestare servizio all'A.N.A.S., 
nei limiti globali risultanti per ciascuna cat~-
goria dalla tabella O allegata al presente 
decreto. 

n predetto personale s'intende comandato 
a termini dei regi decreti 11 novembre 1923, 
n. 2395 e 30 dicembre J 923, n. 2960, e sueceR
sive modificazioni, presso l 'Azienda. 

Limitatamente al personale amministrativo 
di gruppo .A, nei limiti d1 cui al primo comma 
del presente articolo, potrà e':lsere comandato 
altro personale dell'Amministrazione centrale 
dei lavori pubblici, anche dopo l'entrata in 
vigore del presente decreto. 

Sino a quando sussisterà la situazione di 
cui ai precedenti commi, il direttore generale 
dell'A;N.A.S. parteciperà ai Consigli di ammi
nistrazione del personale amministrativo e 
d'ordine del Ministero dei lavori pubblici, 
a quello del Genio civile e delle Nuove costru
zioni ferro'Viarie, allorchè alle deliberazioni 
dei medesimi siano interessati funzionari di 
ruolo dell'Amministrazione dei lavori pubblìci 
comandati presso l 'Azienda, nei riguardi dei 
quali ha voto daliberativo. 

In caso di assenza o di impedimento sarà 
sostituito dal direttore del servizio ammini
strativo per il personale della Amministrazione 
centrale dei lavori pubblici o dal capo del ser
vizio tecnico centrale per il personale del Ge
nio civile e delle Nuove costruzioni ferroviarie. 

Analogamente il direttore capo della divi
sione che tratta la materia del personale della 
Azienda parteciperà ai Consigli di amministra
zione del personale subalterno dell'Anlm'ini
strazione centrale dei lavori pubblici, del Ge
nio civile e delle Nuove costruzioni ferroviarie 
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fi.nchè il personale subalterno appartenente a 
detti ruoli presterà servizio presso l'Azienda. 

I posti coperti col personale di ruolo di cui 
al primo com'ma del presente articolo, non 
potranno essere essere considerati disponibili 
agli effetti della determinazione del numero 
di posti da mettere a concorso in base al· 
l'articolo 29. 

Entro tre mesi dalla pubblicazione del p re
sente decreto, a favore del personale a con
tratto dell'Azienda, che rassegni le dimissioni 
dall'impiego, saranno applicate le disposizioni 
degli articoli 9 e 21 del decreto legislativo 
4 aprile 194 7·, n. 207. 

Art. 57. 

\Le note di qualifica degli impiegati dell'Aro
mini trazione dei lavori pubblici in servizio 
all'Azienda, sono compilate dai funzionari pre
posti agli uffici, presso cui sono assegnati e 
rivedute dagli ispettori generali, i quali compi
leranno quelle relative ai capi ufficio. Tali note 
saranno rivedute dal direttore generale. Copia 
delle note ~edesi~e sarà tras~essa all'.Ariìmi
nistrazione di appartenenza. 

J>er i giudizi disciplinari si applica l'ultimo 
comma dell'articolo 26 del presente decreto. 

Art. 58. 

Allorquando, in seguito all'esito dei concorsi 
di cui agli articoli 29, 31 e 32, o per le succes
sive promozioni, il numero dei posti di ruolo 
coperti in ciascun grado, sommato a quello dei 
funzionari di altra Amministrazione in servi
zio presso l'A.N.A.S., verrà ad eccedere per 
ciascun grado il numero previsto dall'annessa 
tabella O, saranno restituiti all'Amministra
zione di provenienza tanti dei rispettivi fun
zionari quante sono le eccedenze verificatesi. 

Art. 59. 

I funzionari amministrativi dell' Ammini
strazione centrale dei lavori :Pubblici, di grado 
non superiore al 7°, in servizio presso l'A.N.A.S, 
possono essere destinati agli uffici periferici. 

Art. 60. 

1
Fino al 31 dicembre 1949, l'Azienda ha il 

compito di esercitare l'assistenza tecnica alle 
provincie e ai comuni per quanto riguarda la 
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Identico. 



Disegni di legge e relazioni - 19"48-50 -45 

manutenzione delle strade pubbliche che a tali 
enti appartengono, nonchè di promuovere la 
costituzione di appositi consorzi fra i nomi
nati enti, allo scopo di meglio assicurare la 
gestione e manutenzione delle dette strade. 

Le norme dirette a regolare tale cooperazione 
e l'intervento in esse dell'Azienda sono emanate 
con decreto del Presidente della Repubblica, 
sentito il Consiglio dei Ministri e previo parere 
del Consiglio di Stato . 

Senato della Repubblica - 90o 

.Art. 61. Art. 61. 

Il Governo della Repubblica, su proposta Identico. 
del Ministro per i lavori pubblici, di concerto. 
con quello per il tesoro, sentito il Consiglio dei 
Ministri e previo parere del Consiglio di Stato, 
potrà emanare norme per la esecuzione del 
presente decreto. 

.Art. 62. .Art. 62. 

Dalla data di entrata in vigore del presente Identico. 
decreto cessano di avere effetto le disposizioni 
del decreto legislativo Presidenziale 27. giugno 
1946, n. 38, che siano in contrasto con le dispo-
sizioni del presente decreto e sono abro-
gate le disposizioni della legge 17 maggio 1928, 
n. 1094, del regio decreto-legge 1° giugno 1928, 
n. 1139, e delle successive, concernenti la ces· 
sata .Azienda autonoma statale della strada, 
rimaste in vigore in forza dell'articolo 14 del 
decreto legislativo luogotenenziale 29 settem-
bre, ·n. 3 77, e che non siano state richiamate 
nel presente decreto. 

Art. 63. Art. 63. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad in- Identico. 
trodurre in bilancio con propri decreti le va-
riazioni occorrenti per la esecuzione del pre-
sente decreto. 

.Art. 64. Art. 64. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno Identico. 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 



D'tsegni di legge e relazioni - 1948-50 46 ._ 

TABELLA .A . . 

ELENCO DELLE AUTOSTRADE. 

1° Autostrada Milano ...... Laghi Lombardi. 
2° Autostrada Milano-Bergamo 
3° Autostrada Bergamo--Brescia 
4° Autostrada Genova-Valle del Po 
5° Autostrada Firenze-Mare 
6° Autostrada Torino-Milano 
7° Autostrada Padova--Mestre 
8° ·Autostrada Napoli-Pompei 

TABELLA B. 

COMP .ARTIMENTI DELLA VIABILITA. 

Sezioni 
TERRITORIO Sede staccate 

dipendenti 

1. Lazio e Umbria Roma l?erugia 

2. 'l'oscana Firenze 

3. Liguria Genova 

4. l?iemonte Torino 

5. Lombardia Milano 

6. Venezia Tridentina e Cadore Bolzano 

7. Veneto e Friuli Venezia Udine 

· 8. Emilia e Romagna Bologna 

9. Marche Ancona 

10. Abruzzi Aquila l?escara 

11. Campania e Molise Napoli Campobasso 

12. l?uglie Bari Foggia-Lecce 

13. Lucania l?otenza 

14. Calabria Catanzaro Reggio Cala· 
bria-Co senza 

15. Sicilia l?alermo Catania 

16. Sardegna Cagliari Sassari 

TABELLA C. 

Gruppo A. 

Grado Qualifica Numerò 
dei posti 

4 o ._ Direttore generale . · . . . . 1 
5o Direttore del servizio ammini-

strativo • . . . 1 
5o - Direttore dei servizi tecnici 1 

3 

Identica. 

Identica. 

Iden#ca. · 

Senato dèlla Repubblica - 9~5 

TABELLA A: 

TABELLA B. 



Disegni di legge e relazioni- 1948-50 

Personale amministrativo. 

Gruppo .A. 

50 - Ispettore generale ammini-
strativo . . . . . . . . 

6° - Direttori capi divisione . 
70 - Capi sezione. 
so - Consiglieri . . . . . . 
go - Primi segretari . · . . . 

100-11° - Segretari, vice-segretari 

Gruppo B. 

7o - Primi aiutanti ammini· 

l 
4 
5 
7 

12 
lg 

strativi capi . . . . . 2 
so - Aiutanti amministrativi ca-

pi. . . . . . . . . . 3 
go - Aiutanti amministrativi 

principali . . . . . . . 5 
100 - Primi aiutanti amministra-

tivi . . . . . . . . 7 
11° - Aiutanti amministrativi . 

go-10° - Economo-cassiere . . . 
go-10° - Vice economo-cassiere . 

Personale tecnico. 

Gruppo .A. 

g 

1 
1 

--47-

76 

Grado Qualifica Numero 
dei posti 

5o - Ispettori generali centrali . . 
5° - Capi compartimento di 1 a classe 
6° - Capi compartimento di 2a clas-

se e ingegneri capi . . . . 
7o - Primi ingegneri di sezione . . 
S0 - Ingegneri principali di sezione. 
go - Ingegneri di sezione 

1oo- Ingegneri ......... . 

Gruppo B. 

3 
3 

16 
10 
16 
26 
3S 

--112 

7o - Capi reparto principali . 6 
so - Capi reparto di 1 a classe . 40 
go - Ca p i reparto di 2a classe . S2 

100-11° - Capi reparto di 3a classe e 
geometri . . . . . . 122 

--- 250 

Senato della Repubblica 90ò 
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Gruppo O. 

go ._ Disegnatori principali 
10° .... Primi disegnatori . . 
11° - Disegnatori . . . . . 
12° - Disegnatori aggiunti. 

Gruppo C 

Grado Qualifica 

go - Assistenti principali . 
10° - Primi assistenti . . 
11° - Assistenti . . . . 
12 ° - Assistenti aggiunti 
13° - Aiuto assistenti . . 

Personale d'ordine. 

Gruppo O. 

go - Archivisti capi . 
1oo - Primi archivisti 
11 o - Archivisti . . . 
12o .... Applicati 
13 ° - Alunni d'ordine 

Personale subalterno. 

Commessi capi . . . . . . 
Primi commessi . . . . . 
Commessi ed uscieri capi 
Uscieri 
Inservienti . · . . . . . . 

Personale contabile. 

Gruppo B. 

l 
4 

10 
.13 

-48-

28 

Numero 
dei posti 

3 
8 

15 
27 

5 

15 
44 
75 

128 

58 

28 
-290. 

1 
4 

17 
30 
38 

go 

7o - Primi ragionieri capi 2 
go - Ragionieri capi 5 
go - Ragionieri principali 12 

10°-11° ...... Ragionieri e vice ragionieri 24 
43 

Totale generale . . . g5o 

Senato della Repubblica -- 905 
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TABELLA 0-1 

PERSONALÈ DI RAGIONERIA DEL MINISTERO 

DEL TESORO. 

Gruppo A. 

Grado Qualifica Numero 
dei posti 

5o ·- Direttore ca p o di ragioneria 1 
6o - Direttore capo divisione . l 
7o- so - Capi sezione o consiglieri . 3 
9o-1oo - Primi segretari - Segretari 3 

100-11 o - Segretari - Vice segretari 5 

Gruppo C. 

9o-1oo - Archivisti - Primi archivisti :.( 
1oo-11 o - Primi archivisti - Archivisti 
11 o-12 o - Archivisti - Applicati 

l 

Totale 14 

TABELLA D. 

PERSONALE DEI CAPI AGENTI TECNICI 

ED AGENTI TECNICI. 

Capi agenti tecnici 
Agenti tecnici 

Totale 

n. 20 
45 

n. 65 

TABELLA E. 

PERSONALE DEGLI AGENTI SUBALTERNI 

STRADALI. 

Capi cantonieri di 1 a classe 
Capi cantonieri di 2a classe 
Cantonieri scelti di 1 a classe . . 
Cantonieri scelti di 2a classe 
Cantonieri 
Allievi cantonieri . . 

Totale 

n. 180 
455 
300 
500 

3500 
1000 

n. 5935 

Senato della Repubblica - 905 

TABELLA 0-l. 

Identica. 

Identica,. 

TARELJ.JA E. 

Identica. 
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TABELLA F. TABELLA F. 

STIPENDI DEGLI AGENTI SUBALTERNI STRADALI. identica. 

o o o o o 

3 ~ ~ ~ ~ ~ 
Q) Q) Q) ~Q) Q) ...... s ...... s :;;~ ~~ ...... s 

~ ~::l ~::l ~::l ·a ce ce ~ ce ce 
1-4 o o o o o 

.-l C'l Cf) 

""" 
>t:> 

Capi cantonieri di 
1a classe 138.000 142.000 147.000 - - -

l 

Capi cantonieri di 
2a classe 120.000 123.000 127.000 130.000 134.000 137.000 

Cantonieri scelti di 
1a classe 116.000 117.000 118.000 119.000 - -

Cantonieri scelti di 
2a classe 111.000 112.000 113.000 114.000 - -

Cantonieri 106.000 107.000 108.000 110.000 - -

Allievi cantonieri 106.000 - - - - -


